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Una proposta per i ristoranti di 
lusso : affiggere accanto alla lista delle 
vivande le statistiche sulla tragica 
situazione alimentare in Italia e in 
Europa. 

Vedremo allora se è vero che l'ap
petito vien mangiando. 
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TRA LUSSU 
E LA MALFA 

YJ luridi ila noi l ' in tenz ione di 
m e t t e r ò il IIÌIMI nello fitcccitdc a l 
t ru i , c ioè di i n t e r v e n i t e con op i 
n ioni i io^tic nel d i b a t t i t o di ten-
(len/.e elio si svolge al ('oiijjie-Mi 
del P a r t i l o d 'Az ione . l 'er (puni to 
((Mesto d i b a t t i l o , pe iò , a d i l f c i cn -
70. del lo d iscuss ioni evoltesi al 
nos t ro recen te congresso Insci per 
o r a d a p a t t e i f i a l i d i pinhlci i i i 
del la vi ta naz iona le , nel (o r so di 
("»so sono \ c n n t e a fittila a l c u n e 
(piest ioni che iiileicss.uu» uomini 
pol i t ic i e c i t t ad in i di otftii pa r t i t o , 
po iché toccano la M I - I , Ì I I / , I (Iella 
lo t ta pol i t ica clic da iluv ann i si 
c o m b a t t e nel n o - t r o p.io-e. I .spri-
inero a p iopo^ i to di q u o t e (pie
s t ioni il iiD-iio p a i e i e non è nò 
ii idi^cie/ . ione, ne m a n c a i i / a di ri
g u a r d o , ma quas i . \ o u c m i i i o di
re, un d o v e t e . In lenirne d e m o -
crn t i ' , o , e s o p r a t l u i tu l a t t a n d o s i 
d ' un p a r t i t o col q u a l e si è fa t to 
a l i e n t e e ani ora si farà mol lo 
c a m m i n o , non si è l u i - e obb l iga 
ti, in un coi to SCIIMI ' a l l a l i ce tca 
in c o m u n e della ver i tà : ' 

O r b e n e , t r a s c u r a t i i p a r t i c o l a i i , 
l a sc i a t e d a p a r t e le po lemiche 
che non ci r i g u a r d a n o e a n c h e 
que l l e che ci ridila u l a n o , il t r a 
vag l io i n t e i io re del P a r t i t o 
ci r i c o n d u c e a una ques t ion i 
ve e. p e r cert i appel l i , a n c h e p re 
o c c u p a n t e » — d o \ e è. nel m o m e n 
to p re sen te , il p a t t i l o i t a l i ano <di 
s in i s t ra» che non sia uno dei t ra 
d iz iona l i pa t t i l i de l le ma-se la
vo ra t r i c i , ma a b b i a lipivM» e fat
to sue le t r ad iz ion i dei p i o p p i 
pol i t ic i pro^ie>.si\ i p i c c h i e n t i al 
fasc ismo, ar i icchei idole di tu t t a 
l ' e sper ic i i / a di \ c n t i e più ann i di 
\ itei i n t e r u a / i o n . d e o nazionale ' : ' 
T r e pj i r t i t i . a l l ' in iz io , s e m b r a v a 
vole-^ero coni01 i c r e a ques to po 
s t o : il l ibera le , il d e m o c r a t i c o del 
l avo ro o tinello d ' A / i o n e . Il p r i 
mo, ' a b b a n d o n a t e cer to sue co
ragg iose o p r o m e t t e n t i posizioni 
inizial i , si è s v i l u p p a t o in una di 
rez ione ta le che ne fa, per ora a l 
meno , un p a r t i l o ' in p r e v a l e n z a 
c o n s e r v a t o r e , t e n d e n z i a l m e n t e mo
n a r c h i c o e •Sempre p iù c o n t r a r i o 
a l l a c o l l a b o r a z i o n e con le forze 
a v a n z a t e della d e m o c r a z i a . 11 se
c o n d o è r e p u b b l i c a n o , ha a l cun i 
d i r igen t i in te l l igent i e a l i t i s im
pa t i c i . ma di fa t to , sul t e r reno 
c o n c r e t o degli s c h i e r a m e n t i go
ve rna t iv i , la sua a z i o n e è (piasi 
.sempre in c o n t i a s t o con que l le 
che s e m b r a tlo\ r e b b e r o essere le 
juic pol iziot t i idea l i . P e i c h è il 
P a r t i t o d 'A. non è r iusc i to a d i 
v e n t a r e , o s o , il g r a n d e p a r t i t o 
a t t o r n o a cui po tesse ro raccogl ier 
si que l l e forze d e m o c r a t i c h e che . 
pe r c e n t o imitivi . non possono 
t r o v a r p o - i o nei t r ad i z iona l i p a r 
ti t i di n i a s - a y 1 q u a d r i non gli 
.sono m a n c a t i , uè è m a n c a t o a 
ques t i q u a d r i lo sp i r i t o di sac r i 
ficio e l ' e ro ismo del la lo t ta . Né. 
d ' a l t r a p a r t e . si " p u ò d i re che 
m a n c h i n o , in I t a l i a , gli s t ra t i di 
p o p o l a z i o n e che sono an t i fasc i s t i 
e d e m o c r a t i c i , ma c h e non pos
sono essere , oggi , né MM ialisti . né 
c o m u n i s t i . Q u o t i s t r a t i non solo 
es is tono, ma som» numeros i s s imi , 
ta l i da p o t e r so s t ene re un g r a n d e 
e forte p a r l i l o . P e r c h è il P. d 'A. 
non è ( i n c u l a t o , o non è d iven
t a t o a n c o r a , q u e s t o part i to. ' ' 

L ' op in ione di chi "scrive ques t e 
r i ghe è d a un p e z z o fo rma ta , in 
p r o p o s i t o : ed è t he il P. d 'A. non 
h a p reso , s'm da l l ' i n i z io , la Min 
s t r a d a , p e r c h è s" è in t e s t a to a vo
ler p r e n d e r e la M r a d a a l t r u i . Si 

Agitato scontro di tendenze 
al Congresso del Partito d'Azione 

Tre ordini del giorno presentati alla votazione del Congresso 
che si è protratta fino all'alba - 1 liberal - socialisti rifui-
tano il loro appoggio alla corrente Salvatorelli - Lombardi 

I ministri azionisti minacciano di dimettersi dal governo 
Giornata agitata quella di ieri al 

C'ondi e.sso del l 'aitilo d'Azione. Il 
piimo accenni) di drammaticità l'ha 
dato I.ii5»u annunciando nella matti
nata di non voler mettere in pencolo 
l'unita del Paitito. Per questo mo
tivo l'on. I.U.TMI ha annunciato di vo
ler i a.v->t t;nai e le sue dimissioni da 
tutte le cai ielle dnett ive neoueite in 
ienu al l'aiUtu ed al Governo KKII 
il sai ebbe dedicato alla piopat'anda 
rk-ttoi JIL* in Saideena a lavitit dei 
l 'aitito d'Azione. 

Subito dopo I.U3&U si pi esentavano 
alla ti itnmu detili o ia tou La Malfa, 
Lomhaidi e Buino. dichiarando all
eile loto di volersi ri tenete dimissio
nali dai posti ueopeiti in seno al 
(icveino. O101170 Keale dichiarava 
.il lora che solo la nuova dilezione 
del partito avi ebbe avuto facoltà di 
autuii//.aie le dimissioni dei membii 
d/ionisti al Governo. 

l'i elideva quindi la parola 11 Mi
nutici Lombaidi, il quale, in pole
mica con Lui-su, rlaMeimava la ne
cessita di lave del Paitito d'Anione 
un paitito democratico progiessista. 
Alti i oratori si avvicendavano alla 
ti ìlniiia difendendo o s-osteneudo le 
tesi dell'oli. Lussu. 

Nel pomeriggio, con un discorso di 
Feri uccio P a m . il quale si associa
va alle tesi di Lombardi, veniva chiu
sa la discussione Heneiale. P a n i pio-
poiieva tra l'altro al Congresso di 
eleggete un consìglio consultivo nel 
quale ventaselo rappresentate tutte le 
cori enti del Paiti to e un Esecutivo 
che t aggruppasse alcune tendenze, da 
quella e democratica » di Salvatorelli 
a quella « liberale-socialista v di Ca-
logeio. che desseio atlidamento di 
potei si unii e sul piano piatico. 

Si iniziava quindi la pi esenta/Ione 
delle mozioni. Pi esentano mozioni: 
P a n i , Lombardi. Salvatorelli, Codi-
^iiola e Uè Manilio. 

Su proposta di Parri i presentato
ti di oidini del storno si 1 unnscono 
per vedere se le mozioni possono es-
seie lasgiuppate in una o due. La 
riunione dina lino alle 21,30. Il Pre
sidente Boeri da quindi lettura delle 
diverse mozioni Lombaidi e Salva. 
torelli l i tuano le loto mozioni asso
ciandosi a quella P a n i . Codisnola e 
De Martino mantengono le loio. Le 
mozioni sono molto simili nel con
tenuto l'una all 'altra: si dilterenzia-
iio per quello che rappresentano: la 
tendenza di destra e di eentro quella 
di P a n i , la tendenza liberal sociali
sta «niella di Codignola (che viene 
appoggiata da • tutta la delegazione 

chiara d! dover mantenete la mo
zione della delegazione lioicntlna e 
si rammaiica solo di dover vot:ne 
con ti o Ferruccio P a m , '1 cut nome. 
egli dice, non doveva e^.-eu- -Mesco
lato al!a battaglia interna del Paiti
to. Codignola, pei manteueie l'unità 
delle jjitu.stre in seno ai Pan i t i , in
vita tutti a considerali' l'o.d.jj. De 
.Martino come ìnclu.-o nella mozione 
della delegazione fiorentina. 

A questo punto nuoto e,-Ipo di sce
na: Fei luccio P a m sale jlla t i t lnnu 
e dichiara di non voler coaitaie la 
volontà del Concitavo: pei ciò eyh 
dichtaia di l i t i ia ie il suo ordine del 
giorno, invitando tutti a pronunciarsi 
.sugli a lni oi clini de! yion.o presentati. 

Nella >alu scoppiano tumulti. La 
Malfa si avvicina a P.". li e î u parla 
vivacemente. Boeii, Pi elidente, di
chiara di ritenete che Pati i abb a 11-
ttrata la sua sola filma; quindi l'-i d •-!. 
P a n i rimane cori le (itine di Lo.li
bai di e Salvatoielli.-De Mattino an
nuncia di rjt i iate il suo oidine del 
Kiorno. considerandolo incluso :n 
quello Codignola. 

Piende la paiola anche Lombardi 
il ({itale dichiara che, avendo Pai ri 

n'arato il suo oid.ne del giorno, e^h 
npiesentu il suo. Boeri, indignato 
per le intenipeiaiize del!'A.s.sembled. 
abbandona la pi evidenza • si allonta
na dalla sala. A.ssume la pre&ideii/.i 
Cianca, che piti t.udt meacce ià an
che lui ih allontanarsi. 

Ugo La Malt.i espiline 11 des.i'J ''i "> 
di presentate anche hi: un .silo nduie 
del aionio. dato che P a m ha n t u a t o 
il suo ai quale e^h desiderava J ^ « -
ci.ii.si. Cianci il oppone perdio ia 
pif.sentii/ioiie di indilli del ìjlonu e 
stata ch:u.-a. 

Malgrado il desiderio di mol'i con-
gie--.si.stl di i imandaie la vota/ione 
alla mattinata di OÌÌ^.. Canea alle 0.:M) 
dichiaid apeita la vota/iCiie. Sono in 
li/za un o.iì.s;. di salisti a (Cod:;"io'u> 
«.- due o d.t;. ili de.stia iSaKatoieili e 
Loinbatdi». La votazione ai -vol.se 
per appello nominale' ossili delegato 
lieve d.ehiaiaie a quel nio'ione ila il 
suo voto. 

Alle 4 de! mattino la vota/ione 
pioseyuiva. Aveva una l e d e r à preva 
lenza la mozione • Codisnola .. Se
condo quin to si appiende la To-cina 
ha votato m blocco per i libeial-
socialisti. 

L'EREDITA' DELLA GUERRA FASCISTA 

140 
sotto 

1 milioni 
V incubo 

d'europei 
ci ellct feline 

LA FRANCIA 

In una drammatica riunione alla Casa Bianca Truman espone Je mi
sure necessarie per sopperire alla crisi alimentare mondiale - Massi
mo risparmio di grano negli S. U. - Le razioni ridotte in Gran Bretagna 

ha bisogno 
di braccia 

L ' I T A L I A 

WASHINGTON'. 7. — Una ìe la -
z.ione del Comitato economico di 
emergenza per l 'Europa - - ijpoi la
ta (U'U'/l.P. — allei ma che ol t re 
HU milioni ili europei dovi anno 
sostenersi nei prossimi mesi con 
meno eli 2000 calorie al tuoi no 

Circa 100 milioni di essi dov ran 
no poi contentarsi anche di meno 
di 1500 calorie, e cioè le popolazioni 
t ubane dell 'Italia. dell 'Austria, de i -
la Slovacchia, della Finlandia, dei-
la Germania . dtvllT'niihei ia. della 
Hotn.uiia e della Spagna, nonché ii 
popolazioni delle leuhmi della l iu l -
ijpria dove si coltiva p reva len te 
mente il tabacco, ed i tedeschi r e -
siCenti in Cecoslovacchia 

Hiceveraiino invece da 1000 a 
2000 caloi ie le popolazioni non l u 
ridi della Francia, della Boemia. 
della Muravia e della Slovacchia 
occidentale, ossia 40 milioni m tutto 

La popolazione cit tadina del He-
iit.o Unito r iceve invece più di 1500 
calorie al gioì no. ma c e la po»sibi-
li\ìt che le razioni po-sano e.s.seie 
r idotte. 

Pe r tan to la tragica situazione ali
men ta re creatasi in Europa ed in 
ui'ui continenti ha destato la più vi
va impressione negli S. U.. dove 
il pres idente Truman, dopo una 
ì umiline di gabinetto, ha annun-
c a t o un p rog ramma tendente a 
ci i isegtt i ie nel paese il massimo 
re parmio di cereali per ì endei e 
passibili gli aiuti «Ile popolazioni 
pit colpite dalla carestia. 

T r u m a n ha aflermato clie, men
tre ver rà data la precedenza t i 
paesi l iberati e a quelli che hanno 
combat tuto al tianeo itegli alleali. 
M dovrà ' a r e anche :1 possibile per 
evi tare che la fame si ditl'ond;, nei 
p 'esi e.x-'ientici. 

Il segretar io del Presidente ha 
annuncia to ieri sera che il d o v e r 
li-' amer icano renderà noto al più 
presto le decisioni prese nella r iu
nione di ieri ilei Gabinet to allo sco-
p • di supera re le difficolta che r i -
tal dano il t rasporto dei vivei i dal
l'iute! no d.-"l pae.-e ai poi ti d' im
barco, donde raggiungere le popo-

del-

T_i.^ P A C E OOIST L ' I T A L I A 

Il problema delle frontiere 
in un'intervista di De Gasperi 

di L)e Martino 
Prima che si inizi la votazione sul

le t re mozioni, che vanno votate con. 
temporareametite. viene annuiicaio 
che la coiumiss'one t>er la verifica dei 
poteri ha verificato i mandati di f>22 
delegati rappresentanti 10ó2 sezioni 
con 2(i6.G74 tesserati. 

Hanno quindi la parola, per btevi 
dichiai azioni di voto, i piesen: atori 

LONDRA, 7. — 11 HicinorHiu/iiHi 
i taliano sull 'Alto Adige è stato r i 
messo oggi ai sostituti dei Ministri 
degli Esteri . 

IVC/. p. riferisce da New York che. 
in una intervista concessa al corr i 
spondente romano del iYeic York 
Times, il Pr imo Ministro itali-rio 
Alcide De Gasperi ha riaffermato 
che l'Italia non riconoscerà mai le 
pretese jugoslave su Trieste e que l 
le aus t r iache sull 'Alto Adige. De 
Gasperi ha aggiunto che il Gover
no i tal iano è favorevole all 'adozio
ne della linea Wilson e. come base 
di discussione per s is temare la que
stione della Venezia par lando dei 

!Ì? l?"- t ,"?„\: . .1°. . l t"d e n z a * u s s i a n a nuella {orr if ici e h e J.'Italia - è • disposta .a 
"" fare per r ipor ta re s u un piano di 

normal i tà i rappor t i i talo-jugoslavi. 
ha det to che se necessario l 'Italia 
è dis-posta a r inunc ia re a Fiume ed 
a Zara, benché egli ha soggiun
to — le due città .siano indis.-.-uti-
bi lmente italiane ••. 

Dal canto vao il Pres idente del-
delle vane mozioni. Codignoia d*- la Repubblica austr iaca, a quanto 

La nostra nolilica commerciale 
esaminala ieri al Viminale 

Occorre realizzare attraverso le esportazioni i crediti 
necessari all'acquisto dei generi alimentari deficitari 

si apprende da Vienna, ha voluto 
repl icare alle dichiarazioni fatte da 
De Gasperi r ecen temente sul T i 
tolo mer id ionale ed ha riafferma
to le solite " r ivendicazioni » au 
striache. 

Le mi re annessionist iche del go
verno austr iaco hanno t rovato un 
vólido appoggio in una let tera del 
Pr incipe Arcivescovo di Bressano
ne. indirizz'i ta ai fedeli tedeschi e 
pubblicata oggi nel quot idano di 
Bolzano .. Alto Adige ... Questo Ar
civescovo è ben noto per i suoi 
sent iment i lilo-tedeschi. che nel 
l!):i9 lo condussero ad opta re in for
ni;» solenne per la German ia di 
Hitler. 
. Nrdla_sua l e t t e ra ,«a i r everend i s 
simi , cura tor i di anime della d io
cesi ... l 'Arcivescovo raccomanda 
una prat ica costante di preghie re 
collett ive perchè si realizzano i voti 
da tutt i desiderat i (e cioè l 'annes
sione) , .. Ogni famiglia — dice 
l 'Arcivescovo — ed ogni individuo 
devono p resen ta re ogni giorno con 
fiducia nella p reghiera il nostro 
g l ande all'are al Divin Reden tore . . . 

I n villaggio indonesiano, nei pressi di Stirabaya, in fiamme 
dopo un cannoneggiamento inglese 

l.'/ioni ali aniate d 'Europa 
l'Asia. 

Da oggi al 1. luglio dovrebbero 
e.-sere inviate nei due continenti al
meno sei milioni di tonnellate di 
gì ano. 

Anche il Canada si è preoccupa
to di met te re a disposizione dei 
paesi d 'Europa, e d'Asia, maggior
mente colpiti dalla carestia le sue 
eccedenze di grano. 

Un messaggio dall 'Australia an
nuncia che il governo austral iano 
ha messo a dispo.-izi ine del l 'Unirà 
dodici milioni di sterl ine. 

Benché queste iniziative delle 
nazioni più fortunate alle\ ieranno 
sensibilmente la critica situazione 
a l imentare in Euiop.t. secondo dati 
forniti dalla Casa Bianca, gli aiuti 
ai paesi più bisognosi non potran
no assicurare la coper tura del lab-
bisogno. anche per il fatto che lo 
produzione mondiale dei viveri e 
quest 'anno calcolata al disotto del 
12 cl di quella del l 'antegueri a. 

In Inghi l terra la -*rave crisi ali
men ta re minaccia di far scendete 
il 1 azionamento sotto il Ih elio r e 
gistrato duran te la guerra . 

Giovedì prossimo avià inizio ai 
Comuni un grande dibatti to sulla 
si tuazione a l imentare 

La crisi che investe gravemente 
anche l 'Italia è stata esaminata og
gi dal Consiglio per gli A ti ari italo-
americani . il quale ha fatto rica
dere il biasimo per l 'attuale scar
sezza di grano in Italia, MI .- le 
Nazioni Unite - par t icolarmente 
sugli Stati Uniti. 

•• Questa mancanza da par te degli 
Stati Uniti nell 'assistere una nazio
ne cobel l igerante che ha perduto 
duecento c inquantamila vile nella 
lotta contro i tedeschi ricade sotto 
la responsabili tà di due agenzie go
verna t ive : il comitato per gli ap
provvigionament i e r U n r r a •. ha 
dichiarato il consiglio a quanto as
serisce l'A. P. 

L 'Unrra ha ricevuto soltanto il 
45 per cento delle sue richieste r e 
lative ai rifornimenti italiani nel 
mese di febbraio, ma a sua volta 
l 'Unirà ha a rb i t r a r i amente ridotto 
del 55 per cento le spedizioni ci: 

grano a ciascuna nazione, senza al
cuna discriminazione sulla p i o p o i -
z.ione dei singoli bisogni. 

Si è r iuni to ' ieri al Viminale 
alle 18, il Comitato In te rminis te 
r ia le per la Ricostruzione. Erano 
present i i minis t r i Gronchi . Cor-
bino. Sco icuna r ro . Cul lo . B a r b i -
reschi . i sot tosegretar i Amendola . 
Stormii . Priolo e Corsi, il sen. Ei
naudi e il d i re t to re dcll 'U.N.R.R.A. 
Montini . Pres iedeva De Gasper i . 
segre tar io il consul tore Bozzi. 

Sono s la te discusse la situazio
ne a l imenta re e le possibilità di 
t rova re sui merca t i s t ranier i i p ro 
dotti di cui abbiamo bisogno per 
giungere alla sa lda tura del r a c 
colto. La discussione =i è quindi 
por ta ta sulle disponibil i tà i ta l iane 
di credit i a l l 'es tero, che p e n n e l l a 
no l 'acquisto di tali prodott i . 

Sono s ta te esamina te le linee 
della nostra politica commercia le : 
il Comita to si è t rova to d 'accor
do nel r iconoscere la necessità di 
e l iminare quan to può costi tuire un 
impedimento allo svi luppo del'.e 

in multi campi supera la possibili -
tà di assorbimento del mercato in
terno e cerca quindi ed ha biso
gno di sbocchi al l 'estero. 

In rappor to a questa diret t iva è 
stata discussa la a t tua le legislazio
ne che vincola le esportazioni 
(clearing, blocchi, ecc.) e le possi
bilità di un passaggio ad una for
ma di scambi, indipendente da ac
cordi bi lateral i t ra paese e paese. 

Sono stati decisi inol tre passi 
ul ter iori presso gli altr i paesi (e 
in par t ico lare presso gli Stati Uni
ti) pe r o t tenere maggiori possibi
lità di importazioni a l imentar i . 

II Ministro delle Finanze ha sol-
levato inane la questione della|a | (aiTlbÌ0 dì L. 2 2 5 OÒnl ffoIlarO 
valuta estera in circolazione sui 3 

mercat i di borsa nera e ha prò-1 Le r imesse in dollari , fatte in 
posto di s tud ia re i modi in cui lo i Italia dagli emigra t i i tal iani negli 
Stato possa r ecupe ra re e ut i l izza-(Stat i Uniti, secondo quan to a p p r e n -
re per 
luta. 

Nella 

Un Comitato Nazionale costituito 
per gli aiuti a Cassino 

Presso hi -ede cent ra le del l 'Unio
ne Donne I tal iane, si è costituito in 
Rotna. sotto gli auspici del Mini
s tero del l 'Assistenza Post-Bell ica. 
il giorno 7 febbraio il Comitaio 
N'azionale Pro Cassino, allo scopo 
d ; un i re e coord inare le var ie in i 
ziative sorte in tut ta Italia a favore 
dei bimbi del Cassinate 

Hanno dato immediata adesione 
a! Comitato: la C G I L , la Confin-
dustr ia . l 'Alto Commissar ia to Igiene 
e Sanità. l 'Opera Nazionale Mate r 
nità Infanzia. l'U.N.U.R.A.. il Comi
tato Pro Vit t ime Polit iche. l 'Asso-
cir.zione Xn<i)iin!c Combattent i , nu
meroso a l t re organizzazioni e per-
r.ri.alità. 

Si sono Ini ' ia t i i versament i per 
la costi tuzione di un fondo. 

In seno al Comitato è stata for
mata una Segreter ia incaricata di 
coordinare ti lavoro. 

IL SECONDO PUNTO NERO INGLESE ALL'O.N.U. 

E' la volta dell'Indonesia 
le iivcusp ili AliiHiii/.s/ii i> In difesa miijln-aidm'ew 

Le rimesse dagli Stati Uniti 

le importazioni detta v a - j d e 1'-ANSA » negli ambient i uffi-
•ciali. s a r anno pagate al cambio d: 

discussione sono interve- !225 

«.»• >i ì tensi t icare le importazioni , sopra-
!.. . . . . , , . . . . ,n^ A , generi a l imentar i . 

uzione i tal iana 

volle f a re di i ' « n un p a r t i t o ^ ^ o - | ^ c a m b i i credit! necessar i 
c ia l i s ta ^: d i m e n t i c a n d o (Jit 

p r e s c i n d e da que l t a n t o di M.,ia- ^ n o t o ^ n e U prod 
l i smo c h e è ojrsri nei p r o g r a m m i 
di filili i pa r l i t i proirres-iv i. un 
p a r t i t o socia l is ta fsist,- per i lit-
s t o r i c a n i c n t c d e t e r m i n a t o , u r ba 
s ta c h e il Rosselli a b b i a s t T i t i o 
u n l i b r o di idcoloiru i a r a b e s c h i 
p e r c h è la s tor ia c a m b i il suo c a m 
m i n o . C h i sj sen te socia l i s ta e lo 
t \ sa d o \ c r ivo lge r s i : ma dovi a n 
d r a n n o quei >in» eri l ibera l i e de
mocra t i c i clic non vogl iono ess,•ri
sch iav i di forze r e t r ive , clic \«>-

lire ogni dol laro. 
nos t re esportazioni , per c rea re a t - !nu t i pa r t i co la rmente Storini . Gron - j Negli stessi ambient i si dichiara 
t r averso lo svi luppo dei nostri )chi. Corbino. Scoccimarro ed E i - | che tale cambio ver rà adot ta to in 

per i n - , n a u d i . 1 ì tu t te le t ransazioni commercia l i . 

LONDRA. 7. 
Oggi il Consiglio di Sicurezza si 

è nuovame ' i ' e r iuni to alle ore 17. 
lì Pres idente Makin ha accettato 
le note della Siria e del Libano ed 
ha annunciati» che sa ranno mes-c 
al l 'ordine del giorno per es-ere d i 
scusse in un secondo tempo. 

Il delegato ucraino Manuilski ha 
aper to la discussione sull ' Indonesia. 
r iepi logando le ragioni che hanno 
condotto il governo ucra ino ad in
te rven i re in favore delle aspi) azio
ni indipendent is t iche indonesiane 

Egli ha fatto r i levare che l 'Ucrai
na non chiede il r i t i ro delle t r u p 
pe br i tanniche ma resta il fatto. 
che le Nazijiii Unite non possono 
consent i re che l'orbe b r i t ann iche 
e giapponesi siano impiegate in 
operazioni contro un moviment > 
democrat ico nazionale. 

Il delegato ucraino ha crit icato 
v io len temente l ' impiego b r i t ann i 
co di forze nipponiche .. il quale 
mina l 'autori tà delle Nazioni Unite 
e non deve essere permesso ed hai 
concluso chiedendo al Consiglio i r 
• p rende re le misure necessarie per} 
por re fin 

meo Bevili ha cercato di r isponde
re punto per punto alle affermazio
ni d: Manuilski ed ha dichiarato che 
il problema non è di competenza 
e ell 'ONU nò costituisce una minac
eli per la pace. 

Relat ivamente alla proposta di 
Manuilski per l'invio di una com
missione d'inchiesta a Giava. Be-
v;n si è dichiarato contrar io r iman
dando tut tavia al governo olandese 
la respon .abilita di decidere in m e 
rito. 

Il delegato olandese, p rendendo 
pi i ul t imo la parola, ha sostenuto 
ì% argomentazioni di Beviti e. pur 
dichiarandosi anch' egli contrar io 
pi l'idea di una commissione d'in
chiesta. ha l imanda to a! Consiglio 
l 'autorità di decidere. 

La seduta e stata quindi aggior
nata alle ore 17 di dopodomani sa -
hr.to. 

O À ir TU" TT T O 

H IL, M O N D O 

Earl Browder espulso 
dal Partito Comunista americano 

NEW YORK. 7. — Earl Browriei . 
alla s i tuazione e.Mstentej l e x precidente dell 'Associazione dei 

i:- Indonesia .. Il mezzo m i g l i o r e — | 
.irebbe la ! comunist i americani , e stato oggi h a det to Manuilski — sareooe i a i e % p u N o d a I P a r t i t o comunista . 

creazione di una commissione spe-i C o m e è noto. Browder aveva 
ctale di esame della si tuazione >ul |sostenuto nel 1941 lo scioglimento 
pesto per r ipor ta re la pace in quel - Ide i part i to, e una linea politica n -
la regione, nel l ' interesse della pace. .conosciuta come oppoi tunis ta d a ' -
rirlla sicurezza e della dignit.. del le; l 'ultimo congresso dei comiijii.st; 

Nozioni Unite .. ! americani che por tò alla ricostitu-
Prent ìendo subito dopo ia p a i o - z i o n e del par t i to con l'eiezione ai 

la. il Mim- t ro degli Ester: br i tan- l \V Foster a suo presidente . 

t u a / i o n e sia d i s p e r a t a , pe r la de 
mocraz i a i t a l i a n a . K" difficile, co
me lo è siai . i . e p iù pe r mot ivi in
te rnaz iona l i c h e pe r mot iv i in
tern i . sin da l l ' i n i z io : ma la g r a n 
de u i ag i r io ran /a del paese r brut-
o r i e n t a t a ne l ' a r i i c r c a d 'un r in
n o v a m e n t o r nel la lo t ta pe r f^ft. 
K (p ian to a D e G a s p e r i . non esa

g e r i a m o ! B a s t e r e b b e che egli si 
pi inno mi p a t ^ e l ibe ro e con or- •. j j , |n 4 i r . ,>M . a p e r t a m e n t e favorcvo-
d i n a m o n t i a v a n z a t i , ma social is t i . | r a j | a m o n a r c h i a p e r c h è il suo 
non «om» e non v o r r a n n o forse p a r t i t o perdcs.se q u a l c h e mi l ione 

esser lo m a i ? 
Di q u e s t o e r ra t i ) ind i r izzo p o 

litica» non ha sof fe r to del res to 
il solo Partiti» 
visto t a r p a t o h 
p ò assa i proni r 
forto e t u t t o r a 
Paese , pori he . 
p a r t o i l iberal i 

di vot i . 
O c c o r r e 

s i ioni iot i 
t r a t t a r e q u e s t e quo

t a n d o senso dì r ea l t à 
d 'Az iono , clic >'cj,- di re sponsab i l i t à . I.a pol i t ica 
al i d ' u n o s v i l u p - j a r | t . , | i dir i irere ni3s«>e di u o m i n i . 

i tente . No ha sof- popol i o S ta t i , è cosa ser ia r coni
no soffro t u t t o il p l i ea ta e si r a c c o m a n d a , d i rob-

l l l l l i a i I t l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I i l i l l M I M M I I I I I I M I M I I I M I I M t i l f l I I I I I l • • • • • l l l l l l l l l I t l t l l l l l l l M I I I I I I M M 

li,* POPOLO SPAGNOLO STRINGE I TEMPI CONTRO FRANCO 

<5' ttifite nel oiffai/t/io ili Sietta ,3ifio 
(Nostra corrisDondenza 'Dartieolari-i 

TOLOSA, febbraio. 
E' notte nel fì'Joooio di Sierra Ibio. 

Sella sua grj*sa cusii Io spione jalan-
gt*ta Bernabò Orti: dorme il so_ :̂:o 
dei soddis/atti. Le Tramine di Siiutuu-
cier e del n'iaot/io piangono i loro 
jioli. assassinati dai lilorcii d'eseru-
"lOJie trjjjrhisri 5» cifnnmca di. Orn;. 
Solte d'inverno. Sulle montaQne e nel 
silenzio soffocato delle caie questo[ delia censura ;ii'<j>ioi.<Ja e 
oieerno sptipno'o ha ripreso t.-i volto j jiiic.Jrt !>jfer»Ki:ionnIi. 
iiiioi'o, quel colto che sembrava »nor-| Franco ">uì'«i il 
fo nel sangue del terrorismo j'r«in-! Ja.i. e tutti e 
c'iistii. Il popolo s)>ag>;tjlo è alle ar 
mi. cosi come lo imo essere ia un'della d«in:<i per cui i ballerini si «n-
paess serrato nelle nt.iahe pin oc-! cui-ram» coi un inchino e ritornano 

Il xmi'iii'! (Ini pnlrinli scorni pur IR SII'IIIIR di Spinimi 
i: i liiliiiijiisli nwnrlunn nriinii diclni \v. loro spiilli: 
IH priìMMi/n iiii|iiif!liinh! ilcll'iiiliii «: ilnllii w'/iiliillii 

Qi.e.<Tii è la Simona d'oggi. La siml 
paro'a t'arca inrf inhi le la barriera. do 

Castellati. Sarauozia. Malaoa. One-
Soria. Ciudad.Real v t'intc e tenie 

delle com-i altre citta, oyr.una ha i tito ;iel i ol-
| gere di vi.a A! et «ti ^erti'niniti Oiidiict 

'«'inneità co.i Donjnzio'ii dt uneri'it.-Jicn e .vinouniote fe
dite sono li.ipegnati.'pressioni /rui-c'i.sTe. 

i,i qm^to momento, ni quella Ugura Paravicina. 7 a.cembre <ior«u- itimi 

s fuggi l i da u n a 
o i dcinol . ivoris t i 

e sfiiffgonto d a l l ' a l t r a il P a r t i t o 
d 'Az iono , u n o dei c a r d i n i di una 
s a n a s i t uaz ione d e m o c r a t i c a e .o -
n u t o a m a n c a r e o ( i o ha c roa to 
in mol t i tino s „ i a r r i n i c n t o per i 
coloso. Nello «tosso d iscorso del
l ' amico Fmi l i o 1 tissu ques to s m a r 
r i m e n t o è ev iden t e , (p iando ojrli 
d i p i n p e . ad esempio , la s i tuaz io 
n e . a t t u a l o conio d i s p e r a t a , o p p u 
re d i t o ( h o d i p e n d o solo p iù da 
Do G a s p e r i che la r e a / i o n e t r ion
fi. N o n è \ o r o n i e n t e che la M -

bo un a in i t o n a p o l e t a n o , d i non 
d a r l a in ma:»:» « a ì i r c r e a t u r e » . 
A u p i i r i a m o apl i amic i del P a r t i 
to d 'A . di r iusc i re , a t t r a v e r s o i 
loro a p p a s s i o n a t i d iba t t i t i , a t ro 
v a r e la si r a d a che ò loro, e che 
ques t a s t r a d a sia que l l a ( h o por
ta al c o n s o l i d a m e n t o del f ronte 
d e m o c r a t i c o , a l l a u n i t à di t u t t e 
le forzo an t i f a sc i s t e e p ropress i -
vo. a d a r e a l l a d e m o c r a z i a e al 
p o p o l o i t a l i a n o n u o v e a r m i pe r 
In lo ro b a t t a g l i a e pe r la loro vit
tor ia . 

P- «• 

rhiiite dell'oppressione polmescu. 
ìl bandito Ortiz r>assa dal suo ÌOTI, 

no trunqtdt'o a ti'ta brusca reulrti. che 
gli sfigura il volto di terrore. Essa è 
scesa dalle r>iontaone. oraraiu di giu
stizia. inflessibile, con dod-.ci <;uerri-
glicri armati dt fuTto punto. 

Ornile Stinto, fra quelli delle tue 

indietro coi swtemitezza. bramando 
il ronda finale. Questo rondò 

donnu attacca, d.iratile una di .ustra-
none, friimu e il MÌO ref/nr.e La 
,)o'i;fi j>io.ii(>,i tu! !!iOi;o. i tiiiiMit 

no;) Iti resistono co'i :e n..,u 

falangisti unsero mano noli scudisci 
e ti jxifriota li apostrofo: * Voi sape
te bene che io io tutto. Cominciate 
dunque a oatterc dure t olete •>•. IJO 
ammazzarn <o a colui di bastone, ma 
no i disti-rro i denti. 

Teruel. dicembre scorso' un grup
po di 4>tcrr<oitcri la giustizia del sm-

• diiio di Dos Torres de Mercader. noto 
! j.cr : suoi (.riti.ni e i suoi soprusi 
1 contro i ro'.tudoit. 
I Scilo ste**o oiOTno un altro gruppo 
itti <yuerri«.':erz neneira nei vtllaygi 
I tii Firtmeyo e Conveniencms e attac
ca i po<ti di qtiardia cu ile. che Si 
iirrciìdono abb:i)idonnndo le armi. 

D.i un capo all'altro della Siìagna. 
trini- i dt:.'ir .\:l::r:e all'Andalusia, con vi-

noli";»!!11 y° r t ' .""< o meno accentiiuto. il dolce 

La cometa scoperta dagli astronomi di 
Castel Condolio 

LONDRA. 7. — La cometa che, co
m'è noto, è stata .scopetta nella not
te d.il 1. al 2 rebbiata) dagli a z i o n o . 
mi di Castel Gandolfo ha un dis
metto doppio di quello dei sole, si 
Uova nella costellazione dfli'Otsa 
Maggtoie. a desti a della stella po-
laie. 

Partenza per la Jugoslavia d'una mis
sione di mutilali italiani 

ROMA. 7. — A Riunii punirà per 
l.i Jugoslavia una mìst'one di mu
tilati italiani per* riallacciare rappor
ti di collaborazione con i minorati 
jugoslavi. Detta missione sarà ospi
te dell'Associazione .Mutilati Jugo
slavi ed ha la piena adesione del 
Governo italiano. 

L'Alta Corte di Giustizia esaminerà la 
posizione di 38 senatori 

ROMA. 7. — Il 12 e. in. l'Alta Corte 
di Gnisti/ia tei ia ima nuova ì.cnio-
ne in Carnei a di Consiglio per de
liberale sulla pioposta di decaden
za d'un altio ginppo di sena'oii. I 
membi i del.a Carnea vitalizia. 

Rimpatrio di polacchi dall'Inghilterra 
LONDRA. 7. — Oltre un migliaio di 

soldati polacchi che si sono oflerti 
di ritornare volontariamente in pa
tria sono partili dalla Scozia alla 
volta di iianrira. 

Guerriglia in Palestina 
GERUSALEMMI-:. 7. — L'n lomu-

iiicato nflicia:e riferisce ossi fhe cin
que persone sono state iKA'.se <d al
tre e tique fente nel coiso di un 
attacco da parìe di ebrei ai mari c i o 
tto un campo di ti lippe nfucane 
pie^so Tel Aviv. 

Satiniteli sarà a mosca entro marzo 
TEHERAN. 7. — Il Primo Ministro 

Ghavvan Fi Sultaneh ha annunciato 
che la missione persiana che si reca 
a Mosca per trattare direttamente 
col Governo sovietico circa la con
troversia suirAr7erbajan giungerà 
nella capitale russa il Z marzo pros. 
simo. 

di lavoro 
Un delegato della C.G.T.F. 
parla ai lavoratori italiani 

Dopo vciit'anni di ilitt.uur.i fasci
sta, la classe operaia italiana ha sa
puto riconquistare la libertà colle sof
ferenze e col sangue. In Trancia noi 
lo sappiamo; sappiamo la tenacia e 
l'eroismo dei sindacalisti, dei comu
nisti, dei socialisti e di tutti i patrioti 
italiani che hanno lottato uniti p ; r 
la stessa c.ui-a nostra e che h inno 
t o r i a t o le armi della liberazione. 

1 a classe operaia francese, durante 
questi venti anni, ha softerto ili tn.-no, 
ina è sta;.;-, disjtraziataiv.eute, sevi
ziata allo stesso modo dalla baroanc 
fascista internazionale. Parlano i lat
ti. I i l ora le classi lavoratrici dei 
nostri due paesi debbono sanare le 
loro piaghe, forgiare assieme la vira 
democrazia e restituire i nostri due 
paesi alla loro statura e posizione nel 
mondo per garanzia della pace per
petua. 

Interesse comune delle classi lavo
ratrici italiana e francese e l'intesa e 
la collaborazione. Questo è il nostro 
desiderio primo, perchè noi abbiamo i 
un comune nemico nei trusts inter
nazionali, origino essi dall 'Italia o da 
ipialutiquc altro paese. 

Abbiamo bisogni», in Francia, di 
braccia perchè ci diletta la mano di 
opera. Per l'Italia il problema è di
verso: a t t iuhnen t ; essa dispone di 
centinaia di migliaia di disoccupati 
che hanno bisogno di lavoro. Sono ' 
problemi che noi abbiamo esaminato 
e studiato e perciò, in accordo coi due 
governi e con le nostre grandio-e or
ganizzazioni sindacali, una missione' 
francese composta del Ministro del 
Lavoro sig. Aufrayx, del sig. De
cantarti, ingegnere generale delle Mi
niere, del sig. Zanetto, ingegn:^ mi
nerario e del compagno Jean Panico 
delegato della C.G.T.F. è attualmen
te a Roma per trattare l'immediato 
ingaggio di 20.000 minatori. Sapendo 
che l'Italia non ha che uno scarso 
numero di. minatori, ' e sapendo che-
essa ne necessita per i suoi interessi -
nazionali, - noi ci limitiamo alla r i 
cerca di compagni che abbiano le 
attitudini generiche al lavoro di «ca
vo. Questi lavoratori dovranno es

reclutati tra gli uomini da iS a 

noi .lucet
ene hanno 

ipialche conoscenza del lavoro di mi
niera. 

Tra qualche mese « t remo bisogno 
ancora di 10.000 uomini edili, agri
coli e di altre specialità. Ti recluta
mento sarà fatto a scaglioni, secondo 
le nostre esigenze ed anche per m u 
terei iti grado di riceverli quinto 
meglio le nostre possibilità ce lo 
consentiranno. 

Teniamo a precisare che i vantaggi 
accordati agli operai francesi saranno 
pari a quelli accordati ai lavori-ori 
italiani. 

I.a C.G.T.F. preoccupata dell'av
venire dei noitri due popoli, vi IA 
con franchezza e lealtà queste ofT.Tte 
al solo scopo di mettere i nostri due 
paesi in grado di fronteggiare l'as
salto sferratoci contro dai trusts in
ternazionali e dal fascismo inte.na
zionale. nemico della libertà e del 
progresso. 

Se il fascismo è stato battuto nei 
nostri due pae«i non lo è stato egual
mente sul piano cconomieo. Ma. no
nostante il loro odio contro i po
poli. malgrado i loro sabotaggi noi 
dobbiamo affrontare, colle braccia e 
col cervello, questo periiolo sollevan
do i nostri paesi dalle loro rovine, 
consolidando sempre maggiormente la 
amicizia dei nostri due popoli, uni
co pegno di vittoria contro i trusts 
e le radici residue del fascismi). In 
tal modo i lavoratori dei nostri due 
paesi, per la comune volontà di tut
ti. costruiranno, risorgendo dalle ro
vine. un'imormontabilc barr icr i : la 
amicizia e l'unità della Francia e 
dell 'Italia. 

JEAN* PANICO 
Delegato delta C.G.T.F. . 

scr 
-,«;: da t j a 45 anni e 
tcremo tutti i compagni 

~2 r i . t l ' l lK-s t i lr i I ! . 
11 lOi. t j i io o r o : 

«de ro r to ' u t «ertili, ti aiuterà Berna- j fascisi io 
bé Orti:? 
• Una nofiriti di oiutfro rio'.e di.fti-
loscntte, pochi yiorni dopo, sul bol
lettino della resistenra sntroiiola « U-
Tiifà e lottn»; Dodici euerrtclicri ben 
armati sono scesi nel villaRCto di Sier. 
ra Ibio ed hanno Giustiziato, nel suo 
stesso domicilio, il bandito falangista 
Bernabò Ortiz, responsabile delle la
crime di tante madri i cui figli erano 
stati denunciati da auesta spia e as
sassinati dai plotoni franchisti. 

deTt? co.npicrai. a dispetto dt quelle rcnoono liccio. 
inrtiieii.e estere che paventano pu . jc in I.i dolina. 
lì ritorno della democrazia m Spo-1 carceri di PUMI olo mi. 
aiti che una situazione come quella! Il patriota co nu-iisf.j Franerò 
ireutiisi ì-.- Grecia o DI altre parti di l roa e arrestato asticine ad una 
Europa dort" la monarchia i ancorai gazza che la: ora c<> 
abitata ionie t'ultimo baluardo del li tortura per venti 

i t i l i ) r e 

7.0-\ coro. 
ra-' E' di 

lui. La poltriti ' orando 
otorni co'isecu- M'oo.iii 

j r o i •ruolo della libertà e delia lotta con-
•>Ue I fro 1* tiranno e ormai un suono fa. 

e crcì ie per d i re t tore un 

parte delle prandi p<>tenze che an
cora feitten'jano. perche il retfinie d» 
Frmìco si sfasciasse. 

La coscienza popolare, spagnola si 
e posta ormai apertamente in lotta 
contro Franco. Il sanane dei patrioti 
scorre per le strade di Spaaiia e i 
falangisti a r re r tono or-nai dietro le 
loro spalle la presenza inquietante 
dell'odio e della vendetta. 

questi oior>i la notizia del 
.tiiopero deyli operai 1 ri Ca
pare di onesti giorni sono le 
delle qrandt dimostrazioni 

antijraitchiite di Barcellona e di Va
no giorno, nctrc escono dulia ca . | 'erira. La grande ruota della libertà 
mera d, tortura, la raoazza esausta* stringe 1 ÌUOI tempi, ma altrettanto 

tivi per far loro con ressa re i nomi; , | , , | I : I C 

Basterebbe — ha detto receutemer.-i deo.'i altri patrioti del gruppo. L'ulti 
re Girci — un iiiipeo.io più deciso da 

fu il terri>re itiscista. Il mondo che 
ita combattuto la pm saiiouinosn delle 

guerre per abbattere il fascismo sue 

si a r r id i l a n" couinnoiio e oli dice: 
« Coraggio, cavotarmo. essi ci ucci
deranno. ria non riusciranno mai ad 
ottenere che noi cessiamo di essere 
dei comunisti.'». i 

Un altro comu.mfa un contadino di ! •' miaptor numero possibile di pa-
Andalusia. scordano di un comitato 
provinciale della resistenza, fu arre
stato. Al commissariato di polizia ' 

i.on può più restare in disparte e deve 
intervenire in tempo per risparmiare 

trioti spaonoli dalla furia della rap-
precipita /ranchista. 

B. FRANCOIS 

d o r t l a O ! stit.I t l i -
f r H i l r f r n i , IMO s H I . 
It-nTi t lir ;:li Muli
no p a n i i i l l u m i n i l e 
.1 1 mire , t mi itti.* 
b i / z i r r a tn,r iA »«--
t tinil.i l.i t p u l r l.i 
\ H i l t - l t 7 j s j r r l i l i r 

I r t i i a (1 ine «un . . i r r l , !^ - Jiiu » itiU-nza ' 
• Insi l i lo è f r - r i i / m I m m u n i ,1 . Il» f in za 
i i i r r r n i r a l ! anttirn.« I r r i t i " » * - "» * l « n n i 
t j - t i m |nii"> r*-rr «rrt i t unir |«rr r - r m -
pirt. r ir l t.«-o t ir i la e u r r r j | i i r n ; i . i 03 
t un i rò el i usurpator i f.i-t isn o tlrll.» 
" i i f i f j t i r i la l t ; i i i i o i 3 r r | i u M t l n a »|>a-
nufila t unir t i s i i n»>ir|>.it«>ri l i . in f ln»ti 
I n a l t r i o > i ri.>n n-t rriinii.» a l t r r m t r l t ) 
si p, n«i « l-r l l n ' r r r . i | i | irr»rni. i» J in ( . r r -
iii.snu l ' a n i o n i . ! I m i n m t . t .n i i r l i n p -
| irr»rnras. tnn «I••• nula a m o fa i i n n l n i 
ri-iii.sni in P ^ l r - l m . i . N« . la tr . i r ia ni>n 
r r ; ; r I t i r i r r» in . ni Ila nn»lr.» t l i . ru»-
sit-nr ntin r r a t i i ir^i i inir i l i « m i r o / » I r 
i n a » i l l r i i l » . ina il i * t i . t r n / j fa* l i*t* 
o neu fa>i isla. ili sit i lrnza anl i - fa«f i*ta 
r i l i un r r r i t i a l t ro t ipo il i Tmlrnza r h r 
t i - tanni a ~ ir- ri 1111 i lal i l a - - i fu a r r . Cnmr 
n n l f - i i r r t l i r t lni„i un l i in ro prr iot lo 
il- fa - i i -mo t f f i i lut to i j t i r l i Ite r e r 
srsui tu l r i l i f ronte a una ri | i rr<a i l i 
fa - i 1*111.1 la lotta uni i fa», i»ia r una i l i -
f r - a |>ni i lie I r r i l i i m a . r ini in i | i r r in-o 
t l o i r t r \ r r - t» la n j / i o n r * 

I n f a t t i . «o«trr.rrr . intne fa C i t i n l a n i 
i lir >f lo M a l t i r i lrmoi ral i t u il la-t ormi 
s<iirn|i«rirà ila »r o l i » . | r r j l 'a| i | i lu a / io -
r.r i l r l la I r j r r r rnn innr p r r los l i r r lo Hi 
n i r z /o , s i : n i f n a a»r r i l i rnrntu i t o tut to 
i*nrl r l i r r r t i adi i in ila senti i inique o 
i r r r r ' a n n i a i p i f l a f ia r l r ("rrtliamt'i r ie -
r a m r n l r nll n n t i r n a n l i - f * - f i»mo i l i C.inr-
i lani r siamo s i i i f i r faUi iK-rnò che epli 
t l .mrn lK In I mnr lo S ia lo l i rmni rat i rò i l a -
loino csi»lr«»r nel 191" e nel 11.10 e nel 
l'»JI e nel I0JJ. r r innr i carab in ier i 
non solo non «binano lu i I » ibilla c i r ro 
I t i / ione i l fasr ismn, ma l 'a l ibiano aiu
tato e come t u l l i i d i r igent i dello Stato 

democrazia 
e costumi democratici 

H r m o < r a l u f i * ì Ma
nn a l leat i «on c i 
to . r io»nr e l i a-
m i r i [Ki l i l i t i Hi 
( . lo rHani akh iann 
m r . n i in Hi«parie 
D o n ' t l u r / o p e r 
• n l laborare col p r i 

nio i n t e r n o fa-t i . ia . r i o t i sia r «o«i 
«ia l a tlrmiH r a n a Hi quell i) Stato He-
m i H r i i t i n nr.n era Hnnipir una Hemorra-
/ i a a n l i fat<i»ia tome insete è f i n e " * 
r i , , i h r sta la democrazia rhe noi i n 
al iarmi n l i f i t a r r . No i t o g l i a m o una ite 
imwraz ia a n i i - f a t r i . t a . n o è una demo 
i r . i / ta i hr r idi le» a l l ' impotenza le for
ze i he i m a n o nel loro seno i l f»«« itfr.o 
( • l o r t l j m m i n e non suole una tale Hr 
tiitH razia l u l l o qui è i l il-*»en«o 

Q u a n t o »l p a m M o iti C e r r e t o l a z i a l e . 
e - l i ha p r o n n n i i a t o le parole rhe noi 
a l 'h iamo r i f e r i to in un pubbl ico comi
zio I l m a r i t l r a t o non c'entra per rhr 
f | . i r l saren ln t r ha p n m e H n l o ti* »è mel-
i r m l o a l b i n i l o He l l * i lne«a i contadi 
ni > r m I m r i i a s s i o t r r n i i n n ò «i i h i a -
mi t r o m u n i i a non sappiamo e G i o r d a n i 
«urrà |>rr i lonarr la nn. t ra ignoranza 

l'uò l a p i t j r e a t u l l i Hi i r n o r a r r q u a l -
rii«3 — fier>ino a l i O n e r n a f o r e Romano il 
quale , in nn.i nota int i to lata < L ' In ter 
nazionale a l imentare » la t r ia rreHere t h e 
• I Pa r t i l o (o tn i in i t ia e ì'1'ntlà «tano et»r-
ie>|Kintalnl i del le sremenze Hi l ibel l i e 
e r u p p i <he * i ch iamano comunist i rnn 
|., . t e t t o H i r i l to col quale , {ter l 'appun
to Mi l ler «i i h iamasa soeialtsi». 

V o ' t i a m o rreHere che * i t r a i t i di sem
plice ignoranza, «piesabi l r d 'a l t ronde per 
un f i n r n a l e straniero for te non perfet -
t a m r n l e in fo rmato «Ielle» eo<e d ' I t a l i a e 
H' l ìnma Ma te I onr^tà e la buona fe
de re lo «sermeiiestero vorremmo p r o r a r -
ci ad « i t r ih i i i r e a l la Santa .'sede la im
b u c a de l l ' Artton ì r*u(*ìte e Hi 1 W C a l -
l a p n o , per seHere che faccia farcblic l 'or
gano T a t u a n o . 

f. ». 
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/ / cittadino Bonifacio Foli, ex re 
del Togo, ha deciso, a quanto ci ap
prende l'A. P. , di rientrare nella sua 
terra natale. Afa questa sua decisione 
è d'un genere tutt'affatto diversa da 
quella che ha spinto don Juan, in
fante di Borbone, ad accamparsi, fiu
tando il vento, alle porte di Spagna. 
Bonifacio Foli, da parte sua, non ha 
nessuna velleità rivendicativa. Al suo 
paese natale il buon Bonifacio non 
cerca un trono, ma soltanto un posto 
conveniente per impiantarvi un'indu
stria modernissima: la manifattura 
delle fibre di papiro. 
- Oh Bonifacio, come mi piaci! li 

come vorrei che prima d'imbarcarti 
per l'Africa equatoriale tu ti dessi 
intorno a bere il bicchiere della staf
fa per diverse contrade d'Europa! 
Quante teste coronate non avrebbero 
da apprendere, per bocca di questo 
sovrano color nerofumo, la miglior 
lezione che oggi un re, o un figlio di 
re, in questa vecchia Europa rinver
dita, possa auspicare per la propria 
felicità? * Diamoci al comtnercio, fi
gli mici > — sorride Bonifacio — /'/ 
commercio, o colleghi, o sovrani di 
Africa, d'Asia e d'Europa, è ormai 
il nostro destino! *. 

Non c'è da pensare che qui a 
Roma, per esempio, egli troverebbe 
dei cattivi allievi. Qui a Roma, pir 
esempio, c'è un collega nostrano del 
buon re del Togo, la cui abilità finan-
7Ìaria e commerciale sarebbe nn'ot'ima 
garanzia per la Soc. Anonima Fibre 
Tessili che Bonifacio Foli s'accinge a 
fondare. Perchè ritardare, oggi che 
il mercato mondiale è in sec: o, lo 
slancio di questi pianteti della it-
presa economica? Non è giusto sot
trarre ancora Monsù Savoia e i uioi 
figliuoli alle battaglie incruente del
le borse equatoriali. Diamogli il ben-
tervito: il papiro li attende già da 

Cronaca di Roma 
GLI ESERCENTI AL CONTRATTACCO 

F - - - ' • • • • — 

minacciano licenziamenti 
s e non si prolunga l'orario 

Un portavoce del Ministero degli interni promette agli 
esercenti di bar e trattorie di intervenire presso il Pre
fetto - 1 lavoratori chiedono la chiusura alle ore 22,'iO 

troppo. 
faciu? 

ion e vero, cittadino lioni-

AKIKL 
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jé-èt, ..Iti. 

limili 
.... 
Mal 

.1.111 

CJtratio c7nter/u(/t io 
di Crii ri// 

r l r l > 
ni rilì 

A pochi giorni di distanza da l 
la c o m p o s i z i o n e del lo sc iopero dei 
lavorator i dei pubbl ic i eserciz i , il 
c a m p o dei bar e del le trattoria è 
di nuovo a rumore. Ieri adunata 
g e n e r a l e degli e sercent i , nel la s e 
de de l l 'Unione Commerc iant i . C'e
rano, in aria, una minacc ia quasi 
seria di serrata ed una purtroppo 
ben più seria di l i cenz iamento dei 
dipendent i . La causa di tutto q u e 
sto? La famosa ques t ione del l 'ora
rio di chiusura, s tabi l i to c o m e è 
noto con decreto prefett iz io a l le 
22, e, a b i l m e n t e innestate , r i v e n 
dicazioni , lament i e rancori: c o n 
tro gli aggravi fiscali, contro la 
vig i lanza (contravvenz ion i e s e 
que, tr; i i prodotti non consent i 
ti), contro la minacc ia ta impos i 
z ione di pasti a prezzo fisso. 

A l l e Hi,:J0 il Pres idente del l 'or
ganizzaz ione prov inc ia le ha riferi 
to ai suoi co l leghi su l l ' andamento 
de l l e t i a t ta t ive . 

Un por tavoce del Ministro d e 
gli Interni avrebbe ass icurato agli 
esercent i che passi verrebbero fat
ti presso il Prefet to per indurlo a 
prorogare l'orario di chiusura di 
quei locali che possono p r o v v e d e 
re a l l ' i l luminaz ione con mezzi pro
pri. 

Per ora quindi di serrata non se 
ne parla. Resta la minacc ia , in 
q u a l c h e ea.so già d ivenuta realtà, 
dei l i cenz iament i . I lavorator i c h e 
non partec ipano ai l u c r i de l lo 
smerc io de l l e parti e dei cannol i , 
c h e m a n e g g i a n o i l iquori so lo per 
versar l i nei bicchier i dei cl ienti , 
non protes tano contro il fìsco o 
contro la polizia. Essi ch iedono 
so l tanto che l'orario di chiusura 
dei bar e de l l e trattorie sia a l m e 
no u g u a l e a que l lo dei pubbl ic i 
spet taco l i . 

S e mezz'ora di lavoro in, più può 
a l l on tanare la minacc ia dei l i c e n 
z iament i e s e di questa minacc ia 
gli / e s e r c e n t i non si vorranno s e r 
v ire , c o m e di un a r g o m e n t o , per 
a v a l l a r e le loro ingiust i f icate p r e 
tese , noi non abb iamo , natura l 
m e n t e , nul la in contrar io . 

tutti gli operai specializzati; L. S.30 
orarie ai compositori, impressori e 
ausiliari di 1. eategoiia; L. 3 orarie 
alle donne. Per gli operai di 2. e 3. 
categoria, l'aumento ottenuto è del 
70 per cento della paga ba.se ante
riore al precedente adeguamento; per 
modo che questa, calcolando l'aumen
to dell'80 per cento ottenuto in pre
cedenza, viene a risultare superiore 
del 150 per cento alla paga base del 
novembre scoiso . 

Per j lavoratori dello spettacolo 
La Cassa nazionale assistenza lavo

ratori dello spettacolo invita tutti i 
lavoratori appartenenti alle categorie 
dello spettacolo a recarsi presso 1-
Direzione generale, in via Aurora 31 
dalle ore 8.30 alle ore 13.30 per I 
compilazione della scheda di censi
mento utile ai fini della detennin i-
zione del trattamento di invalidità e 
vecchiaia. 

E" necessario portare il libretto per
sonale di iscrizione. 

ALL'UNIVERSITÀ 

il numero degli studenti 

è raddoppiato dal 1940 
Secondo quanto apprende il SIDI-. 

gli studenti iscritti nel corrente an
no accademico alla Università di Ro
ma sarcbbeio così ripartiti nelle va
rie Facoltà: 

Giunspiudenza 5123. Scienze politi
che 319, Economia e com.iiercio 5031. 
Scienze statistiche 191, Lettere e filo
sofia 3751. Magistero 3361, Medicina 
e chirurgia 4289. Scienze matemati
che, fisiche e naturali 2073. Farmacia 
n. 872. Ingegneria civile e industriale 
(compreso il biennio propedeutico) 
n. 5251. Ingegneria mineraria 71. Ai-
chitettura (J60. Si ha un totale — pre
cisa il - SIDI • — di 30.997 unità; mai 
questo numero non è definitivo, per 
il graduale ritorno di numerosi uni
versitari dal servizio militale, dai 
campi d. prigionia e d'internamento, 
e si prevede che sarà forse superala 
la cifra di 35.000 iscritti. A questo 
proposito il « SIDI • nota che '-4l< 
iscritti erano stati nel 1939-40 (l'anno 
accademico precedente la guerra) 
15.749 e dieci anni fa (1933-3<ii 11238. 
e che nella suddetta cifra di j 35 000 
studenti non sono compresi i' cosi-
deiti •• fuori corso >, 

P I C C O L A 
CRONACA 

I segretar i e v l c e - s e g i e t a r i co 
munist i dei s indacat i prov inc ia 
li di tutte le categor ie sono 
convocat i sabato 9 c.m., a l le ore 
17, in Federaz ione . 

Le frequenti interruzioni ."•Hi «-r.i'ia/n.ne ili 
MH MI i.i l'Iitttn.t • ausami i]iì\\ mirali i e ri-
Iji'li ni-lla fiMuii.t/iiiiie ili h l'j 111 111 «li Inni a 

Ne l l i sua abit inone di n a l r delle Belle 
Wli 17 e nnirlo di ( rppai mire a sfyuitii dei 
li-1'ijnri iau>aln|li dal fillio fienaio, il dot

imi' lii-iiiiaru P ia 'mie . • «••mpulat» ni 1 fini i'«n 
Illuni1. Per d»ni.ini intani", nel [IMI i «MI vie*»». 
si annumia l'arnmi-i d - l l ' a w . Currado l'erri* 
he u lne a prillare i'innui en, J d*l l ' u n n t e 

' i n a l'assassinio della Lifti i intiera di ihmii-
>lrjif ani he i he il pugnale u-.ito nel di lutti 
n»n e iitull» militate c>il'itu in Assise 

11 maresciallo iiin.inil.inte la Mamme dei 
• 4i.ilnnieri di pia/ta t'ami M> e il timi \lat-
i;i'li t i l ippu. a Nt'iml'i di rabide e inli 11 • • t* nli 
ind l'imi h.innn t u t t o in itU'-l'' '|li autori di 
ini furti» di ii |inielli di prupriel i del s'nj III 

1 hiar.i |litli*iiiar. perpetrai» il *i mtr . re' u-
|ier.i'iln Li iifiirlixa jmiui'nUrile ad un tallire 
.li 2'«0 0(111 h n . 

Il camion t»r<|.itu Kmna S*)()T3 pilotato da 
Pideriii (liltiertii. il.» Kiuna. »enna in\cti!'> ad 
in [..i--j'i'|i'i a 11 \ 111 ii da un In mi di l la linea 
\tti<|li.iiin-liiirna Cinque pei Mini. i |Mmni ntr le-
.-.!:. lenivano r i ' i i \* ' i ie all'impellali: di \ iterlm. 

In un ospedale di Kuma, nei ipnrni «mr«i. 
• i sarelilietii \er i fnj l i tre Lisi di <paf|no!a 
•urelilieru stale pte;e i R n a i i miMire prewnliu' 
la palle delle ailti'.-ili italiane e alleale. 

Un autotreno l a i ì m di mollili e di suppel 
lettili ili prnpin t.l della [annoila Cari i.ino. a l i 
tanti- in via V Maina, \ i m \ a rullato \eisii 
li- S'IO del li Mirriate da quallni lumini Ira-
ir^' t t d i a<|inii. 

Denuncia di pneumatici 
alleati e tedeschi 

La Sede provinciale di Roma del 
RACI ricorda ai soci, che fossero de
tentori di gommo alleate o tedesche. 
che incombe loio l'obbligo di farne 
immediata denuncia alla Prefettura. 
Coloro che fossero già immiti di re
golare permesso alleata per l'uso di 
dette gomme, debbono provvedere al
la restituzione del permesso; anche 
chi fosse soltanto detentore di gom
me e pertanto impossibilitato ad usar
le, potrà regolarne la posizione. 

I poligrafici hanno ripreso 
il lavoro 

In seguito al iaggiunto accordo tra 
l'Unione Industriali Grafici e la Fe
derazione del Libro. ì poligrafici ro
mani hanno ieri ripreso il lavoro. 

Gli aumenti concordati sono i se
guenti: L. 7 orarie ai linotipisti e a 

O ' . W i l l , q i i a m l u ^l in^l ia , s l m ^ l i n s e m 
pre p e r r < ( C " n . I.' In qiinlil.'i i l i o In 
rrni le il p iù p r o p r i minili ili l i-nirn tifi 
nos tr i t e m p i . D i tu t t i i roi i i incdii i^rrif i i . 
e u r o p e i e ninr-ru a n i . d i t i n t e le l e i u l e n -
7C. ' o l o O ' . W i l l p o m e l l o a n c o r a q u e l l a 
s o r b i d i p n e n o di f e r r o «mi i n i ini tint
ila Ir platef- r lo MiKginpa. Vutnil irintin 
e a t n r r i c n n » . e;;li i e r i <i i «noi m o t i v i 
c o n u n e n t u s i a s m o <-»•!\riK^i<». e s e • ne 
i n n a m o r a f r e n e t i c a m e n t e in \o - . t en i ln l i c o n 
un i s t i n t o c h e n n l i i r . i l i n r n i c In p o r t a al 
< o n f l i l t o . 

Slrann Interludio è l ' e « r i n p i o «e n o n 
m i g l i o r e p i ù c a r a t t e r i c t i c o de l d i s p e r a l o 
i m p e g n o c o n c u i O ' N e i l l t e r c n la t ra 
g e d i a . I r u o t i l i i l i o ep l i t r o v a : s e s s o . 
i r - n c r m a . i n c o m u n i c a b i l i t à , d o m i n i o «Iella 
« lonna . f e r o c i a «Iella s p e c i e , ep l i *e li 
c h i a r i f i c a finn n e l e v a r l i a s i m l m l i . n 
c o n c r e t a r l i n o n s o l o in « o n f i n i i e e n u n -
cir .7Ìoni d a l l ' e s t e r n o , ma a d d i r i t t u r a in 
u n a s p e c i e d i d e s t i n o i n t e r i o r e al «Iram-
raa, d i un m e c c a n i s m o a o r o l o g e r i a c h e 
s c a t t a « i t u a / i o n e p e r « i t u n / i o n e . e in c o n 
t i n u i r i t o r n i c h e s o n o p e r lui l ' i n e l u t t . i -
b i l i t à d H l a t r a g e d i a e i n s i e m e la silfi 
e s p r e s s i o n e s c e n i c a . So si p e n s a c h e q u e 
s ta t r a g e d i a è il . sangue s e c o n d o F r e u d . 
s i c a p i s t e di q u a n t o « o m l i i n a / i o n i . c o r - i 
e rirnr.M * ia z e p p o q u e s t o l u n i : l i i - s i m o 
(•} a t t i - 5 o r o o m o z z a ) d r a m m a 

Strano Interludio è la n o s f r a \ • l<i fra 
«lue i n f i n i t i : l ' a t t i m o d e l p r e s e n t e c h e 
sfa fra p a « a l o o a » v e n i r e . l ' s sa è d o 
m i n a t a d a u n d o l r r m i n i s m o s e s s u a l e c h e 
l ' a u t o r e p r e c i s a c o n o - s c - s i o n a n t c p u n 
t u a l i t à : d a l l a p i i h e r l à a l la m e n o p a u s a 
t u t t o ò m e n z i o n a t o o s o t t o l i n e a l o del l . i 
v i t a l ì e l l ' c r o i n n . c h e i m p e r s o n a il c a r n i 
t e r i s i i r n m o t i v o s t r i n i l l i r r p h i n n o do!" 
« l o n n a - r a f n s i r o f e . m e t à m a l r i a r c a e i 
m a n t i d e r e l i g i o s a , il c u i « n n i p i l o è d a r e 
n p r e n d e r e la v i t a . I a forni i.i d i q u e 
s ta d o n n a ò «li u n a s i m b o l i c a t i o l e n / a : 
e l l a s o t t o m e t t o i m a s c h i c o n r u n i c i , im-
p e n e f r a h i l e volent i» «lei sos»n l u t t o è 
s e s s o ; p e n s i e r i , s e n t i m e n t i n o n s o n o c h e 
u n ' i p o c r i t a , a c c o m o d a n t e r h c s t i m e n t n so 
n a l o d i q u e s t o p r i n c i p i o p r i m o r d i a l e e 
i m p l a c a b i l e . O ' X e i l l si s e r i o di u n a mi
l i t a tf«-niea ( a l m e n o ora ta l e a s i m t e m 
p o : 19-T): fa «lire a i s u o i p e r s o n a p p i a n 
c h e i p r o p r i p e n s i e r i . Ma q u e s t i p e n s i e 
ri s o n o fai l i m o n i o p r e v e d i b i l i e f . innu 
p a r t e i n i e i v d i un a s t u t o mei c i n i s m o 
t e a t r a l e . Il m a n t o è c o r n u t o , l ' a m i i " 
•li c a s a è q u e l l o « h o lo t r a d i - i o : in p iù 
c'è u n a l t r o n m i c o «'he t r a d i - i e l u t t i e 
d u e : r e t i s t e s s o e t r a d i t o d.il f i d a n z a t o 
d e l l a p r o t a g o n i s t a m o n o in { m o r r a , o 
«lai f i s t i o «I- le i d i o o l l a a m a in r'rcud 

I.a m i s u r a c o n c u i il d r a m m a è i n 
v e c c h i a t o è d a t a d a l p e r s o n a p p i n di ("har-
l i o . c h e . s e r i o n e l l e s t o , è s l a t o t\a ( t a n 
n i n i v o l t a t o a l « o m i c o . Q u e s t a mi p a r e 
la c l i i n v e d e l l a >un r e » ì j . «li c u i d i r ò 
t u t t o il borie p o s s i b i l e . "I r a l . i s c i a n d o il 
iMù p o s s i b i l e i m o t i v i m i s t e r i o - o f i c i « h e 
s o n o i l d e b o l o d i O ' . W i l l . e p h ha « o n 
e r a t a l o t u l i o e p o r t a t o il d r a m m a al s u o 
v e r o p i a n o , d i d r c m r n a p s i c o l i > ; i c n - b o r -
.pheso. I a s u a rep ia è u n a p r o t a «li 
p r a n d o i n t u i t o o «li u n a v i s i o n o r n r 
z i o n a l m u n t r c h i a r a «lei m o z z i e d e l l e 
pos^ i l t j luà d e l d i f f i c i l i s s i m o t e - t » . <Ui at
tori h a n n o r e c i t a t o la bol la t r a d u z i o n e 
d i I o d o i i c i , c o n e r a n d e o f f i i a c i a . la Pa- , „ , , 
p n a n i . . \ m c h i . R a c . a . la C o r t o - , la ( a - t a t o M a n c u . s i h a s v o l t o l a p r i m a p u n -
r o d a c l i o . f: d i r . , « h o p i ù «il m i n in. è I a , a d o H V S l ' - 3 a r n n 5 , a m f a v o r < > ^ e I 

B r a z z i . in u n a p * r t c c h e n o n I C a p o d e l l - L i n o n e P r o l e t a r i a - D ' i -
f a c o - s r j r a n t e l e q u a t t r o «fre e m e z z a d i a c -

r i R M i n n r i i - n i n i n i c o r a t a d i s c u s s i o n e , l ' a v v o c a t o h a t e n -

_ _ _ _ _ _ _ , a ,° d l t ' °V v i n ^ r c ! t :on- :el ie.n ? e I : 
, !,« C"«>i io- t'ìit- S a ì v < i i v / z a . \ v i i t » e i f . « u l 
mobili dell'ex Caca deila g.i.I.. noti 
rompi • furto -. ma .-oliamo « aporo-
priazione indebita -. Appropnax.onc 
che fu compiuta :n quanto già ne 
erano s ia te operate altre dal Parti
to d'Azione e dalla • R.A.F. -. che 
Avevano occupato in precedenza lo 

Amarezze 
« / / . l'Ol'OI.O > n o n si è mutilato aud

io Mitldiffatlo delle elezioni the sono ai>-
venute all'I ninne l'rnuim iale l'nniana 
desti Altipiani, dove è stata ruon fer
mala la dei i*inne dei presidenti ili <a-
teioria di allontanare la vecchia dilui
ta nrovoiìoria e ili nominarne ima nuo
va. I.cco venite riferisce ai suoi lettori 
die i risultali delle eie/ioni stv«<e sono 
.s/.lfi iiil'irmali dalla palese di<onc>ta detti 
intervenuti, tra cui. set ondo il giornale 
caltidico. erano midli elementi progres
sisti. ma non artiiiani. Il che è esattis
simo, ma nrssunn vorrà valere, come 
desidera II l 'opt i lo un elemento ne fatino 
nel fallo che alle unir si presentino dei 
democratici in buona fede, desiderosi di 
dare alla categoria quella opportuna 
spinta verso il progresso sociale. F. che 
direbbe II P o p o l o se il buon sistema si 
estendeste in ofni angolo della vita so
ciale? 

« * * 

CI Al PFR CERTA CESTE se i lavo-
tatari fanno sentire in maniera enerfi-
ca la loro noce, e soprattutto se otten
gono quello che hanno chiesto. Ecm in
fatti / ' I t a l i a N u o v a (e c'è poin da me
ravigliarti. in fondo) che parlando del-
l'aiitaiione defili edili racconta di mira
li lauti avventure occorse alla poìÌ7Ìa 
alleala ed italiana che si sarebbero prò-
diiate ad Impedire- l'invasione dell'As-\ 
si<cìa7Ìone Cotlrutlori. I.a verità, ancb* 
questa volta, è ben diversa. Sono slati 
i lavoratori stessi che. cnu^-!ia pubbli-
tato ieri I . ' I ' n i t à . hanno impedito ai 
provocatori di mettere in eseruxione t 
loro piani ed hanno condotto una mani
festazione ordinala fino alla conclusione 
delle trattative. La Celere, che è appar
sa in Dia Re/lina Flena, solo per poi hi 
minuti, vedendo il carattere pacifico 
per quanto deciso, della manifestazione. 
molto opportunamente si è allontanata 
rubilo, e motocit listi della M. P. hanno 
seguito per un po' i dimostranti mentre 
i (ortei si stavano sciogliendo. I.a nostra 
impressione è che certi comizi" monarchici 
siano stali mollo più turbolenti, e perfino 
molto meno nobili. -

L'avanguardia della gioventù 
si riunisce oggi a Congresso 

Con un discorso di Giuliano Pajeìia si inaugurano i lavori 
al Parlamentino del Ministero dell'Agricoltura - Il Mini

stro Fausto Gullo recherà ai giovani il suo saluto 
r,ippo^'L'io d e l l o M a i o i lr i iuu rulli o ai 

Vendita di patate 
i.i i Provvida t metterà in 

da oggi patate a I.. 3.*i il l i j . 
bhera vendila 

L'autopsia dovrà far luce 
sulla misteriosa morte di una bimba 

Due sere fa. verso le o ie 21 la 
bambina (-.irla Tafoni. abitante ;n 
via A. Messadag!:e 5ti. clic aveva 
compiuto da pochi Riorni quattro an
ni fu tiE^portato all'ospedale in pre
da a violenti dolori viscerali. Durin-
te il percorso da casa a S. Giacomo 
la bimba morì. 

I sair.tnn, esaminato accuratamen
te il cadavere nella bimba, non riu
scirono a stabilire le cause de'l.-i 
morte. Per tale raqionc il cadawre-
fu nic-jo a disposizione dell'Ali.oi .tà 
Giudiz.iana. il commissariato Flami
nio fu incaricato di svolgere ;nd-ij;i-
n.' e si decise di eseguire l'autopsia 
mediante ]a quale sarà pr..«s-b!le faro 
luce >ulla misteriosa morte de''a 
bambina. 

SALVAREZZA IN APPELLO 

Arringa a puntate 
dell'avv. Mancusi 

Dalle 9.45 alle 14.10 di ieri l ' ivvo-

p i a r i u t o 
mi a s p c n a « o 

stesso stabile di V. Fornovo. Sa.wi-
rezza. naturalmente, non poteva es 
sere da meno, secondo il difensore. 

Altro imoortante posto nell'arringa 
ha avuto la lettura e la spiegazione 
del ' vangelo • dell'* U. P. .. 

Domani avremo la seconda puntata 
dell'arringa. Se non vi sarà bisogno 
della terza, la Corte emetterà la .sen
tenza. 

Di Crollalanza e Marpicati 
deferiti alle Assise Speciali 

•sono s i . i i j ieri d e f e r i t i a l la 5 - e / i one 
S p r e t a l o di C o r t e d ' V s s i - e pl i o \ - p o r a r « l u 
\ ro l l i o d i C r o l l a l a n / a o A r t u r o M a r p i -

i a l i 
De l p r u n o «unii n o l o le £ e » m . m a / / i -

lu . ino da d o v a n o , profor i po i la i n u n a r -
< Ina m u s - o l i n i a n a ntfnnir/ando i fa sc i in 
P u e l i a e R i s i l o a i a . o s c r i v e n d o ne l Po
polo d'Italia. D a l l o « a n c h e « onori f i t ho > 
il Di C r o l l a l a n / a p a s s ò p r e - t o a q u e l l i 
< u t i l i t a r i o • . q u a l e a m m i n i s t r a t o r e i l e l U 
Mora «lei l e v a n t e , de l l O . V C . o « l e U T -
n i s e r s i t n A d r i a n i . « < B \ l u - - o b n i ». 

N o n m e n o n o t o «"• il san*cpolcr i s t .v A r 
t u r o M a r p u a i i . «ho f o i e p a r l o d e l di 
r o t i o r i o «lei p n.f. . de l p r a n c o n s i c l i o d e l 
l ' \ i « attornia d ' I t a l i a , d e l l a f o d e r a / i o n e 
d i f i u m e e i e . D i M a r p i i a i i finitore r i 
t o g l i a m o r l i r i i h e «li g u e r r a ». « R i t r a i 
l i r r a n o n ' i d i g u e r r a ». « Il P a r t i t o 
I A-t j s | a » r s n n r siprrr p-OTi«io-«ciennfi-
« ho s u l l a passione politica d i <"arilur«i 
e I «si «>!«» t u t t o i m p r o n t a t o a d u n a s c h i e t 
ta f e d e f a s c i s t a . 

Al la S o / t o n o S p e c i a l e ora s t a t o d e f e r i 
t o an i ho A i h i l l e M a r a i o . m a p o i il «Ioti. 
s p a z n o | n si r r i c o r d a i o c h e il c « e < o n -
i lo z e r . i n a d I ta l ia > e r a e i a m o r t o . 

Sliiiiiniii* s, f , | , | )r , i i ( i sj a p r e il 2. ("oii-
sii;lii> . V i / i o i i i i l c d e l I i o n i e ilrll . i ( .MI
MMI I l'i ui'11,1 s.il.i i lei ( n i i - ir t i i i S i i p c i i u r e 
i l i l l 'A^'ri i o l lur i i 

l'arler.'i s u l p r i m o p u n t o a l l ' u n t i n o del 
g i o r n o : e I.a g i o w n t i ' l i t a l i a n a i l i n n n / i a l 
p r o h l e n i a dcll i i l ' i n e e a l l e e i e / i o n i p o l i 
t i c h e o n n i i i i i n i s t r a i i \ e » ( ' . U M A N O I ' \ -
JI "I TA, mci i i l i ro d e l C o n s i g l i o D i r e t t i t i ) 
d e l l a l ' V d o r a / i o n o M o n d i a l e iteli . i C i u -
\ c n H i D o m o c r a t i i n. 

Si n p p r e m l e e l io ne l c o r - o ilei l a v o r i 
i i i l o n c r r a i u i o il prof . C o l o i u i c i t i pre s i 
d e n t e d e l C o n s i g l i o N a / i o n a l c «Ielle Ri
t o r c i l e . l i n i A c h i l l e ( I r a n d i s e g r e t a r i o 
d e l l a r .11 ,1 I .. il prfif. S i l v i o D ' V m i c o 
p r e s i d e n t e d e l l ' A c c a d e m i a d ' A r t o D r a m 
m a t i c a e n i t r o p c i s i i n . i l i l à . 

Il m i n i - I n i l ' a n s i o C u l l o p o r g e r à il 
s a l u t o ai g i o v a n i m i n i l i , l ' imit i i i i ora il 
d i s i o r s o d ' a p e r t u r a C e s a r e Bens ì del l . i 
D i r e z i o n o . \ a / i o i u t l e «lei I r o n i e d e l l a d o 
vent i ! . 

N u m e r o s e a l t ro p e r s o n a l i t à d e l tni indo 
p o l i t i c o e c u l t u r a l e o s p o r t i v o s o n o p u 
ro s t a i o i n v i t a t e a p r e s e n z i a r e ai l a v o r i 
de l C o n s i g l i o e a d i n t e r v e n i r e . I g i o v a 
ni c o n s i g l i e r i a s p e t t a n o c o n a n s i a le a u 
t o r e v o l i p a r o l e d i q u e s t i r a p p r e s e n t a n t i 
su i d i r i t t i p o l i t i c i de i g i o v a n i , .sui p r o 
b l e m i s i n d a c a l i g i o v a n i l i , su l r i n n o v a 
m e n t o d e l l a s c u o l a e « l e l l 'un ivcrs i tà e st i l -

Mi i in ili-iiuu rull i o ai g i o 
v a n i . 

t i i i i t l t ' i iz i ini i ' par t i i o l . n o sarà r ivo l ta 
«In! C o n s i g l i o a l l a v i t a o a l l e f o r m e a s 
s o c i a t i v e de i g i o v a n i s s i m i , al r i t i u o v a -
tne i i lo d e l l o s p o r t ( i i i c r e i n c i i l o d e l l o spor t 
p o p o l a r e ) , e ai p r o b l e m i c u l t u r a l i ( ( i n c 
lini. t e a t r o , he l lo a r t i , e i e . . . . ) . N o l i a l 
l o r i . l a m p i o n i s p o r t i v i e d i r i g e n t i d e l -
I o r g a n i z z a z i o n e - ( m i i i - i i i a sj p r o i i u n c i e -
ra iu io in m e n t o . S e g u i r à q u i n d i u n a re
l a z i o n e di a t t i v i t à o r g a n i z z a t i v a . 

I / a t m o s f e r a di l a v o r o e di a m i c h e v o l e 
« o l l i i l i oraz io i i c c l i c r e g n a tra i g i o v a n i 
(or i s ig l i or i e gli i l lus tr i i n v i t a t i l a s c i a -̂i.'i 
p r e v e d e r e un b u o n e s i l o «lei l a v o r i del 
C o n s i g l i o . 

Domenica 10 febbraio al le 
ore 9 nei local i del la C.d.L. 
Piazza Esqui l ino 1, si r iunirà il 
Cons ig l io G e n e r a l e dei S i n d a 
cat i e de l l e Sez ion i camera l i 
per d i scutere il s e g u e n t e ordi 
ne del g iorno: 1) re laz ione s u l 
l 'attività svo l ta ; 2) e s a m e dei 
problemi i m m e d i a t i ; 3) t e s s e 
r a m e n t o 1948; 4) var ie . 

VIA I_I_v_A, OR.E a i 

Un autista ridotto in fin di vita 
da un n e p in divisa americana 

Apparizione del camion " pirata „ - La fulmi
nea aggressione - Pugni contro colpi di pistola 

Un atto di « gangsterismo •. la cui 
gravità non ha bisogno di commento, 
è stato compiuto ieri da due inal\ 1-
venti alieati in via Lima. 

L'autiMa Antonio Martini abitante 
ad Ivrea, di passaggio a Roma suTl'au. 
to tatgata MI. 6044, si trovava ver.so 
le ore 21 davanti al n. 10 di via Lima. 
aspettando di prendere a bordo il 
proprietario della macchina. 

Improvvisamente un grande auto-
cai i o americano, arrivato a tutta ve
locità. ha bloccato i freni a pochi pas
si dalla macchina milanese. 

Dati autocarro sono balzati un in
dividuo j i borghese e un negro In 
divi.sa americana, tutti e due .innati 
di pistole - Colt .. 

Armi in pugno, ì due » gangster • 
hanno aggredito l'antiMa Martini i | -
dinandoglt minacciosamente di coasv.'-
gnare le chiavi della macchina e di 
salire subito .sull'autocarro. 

Senxa perdersi d'animo, il Martini 
si è scagliato contro il malvivente in 
borghese, nel tentativo di disarmarlo. 

I due criminali hanno però reagito 
immediatamente \a revolverate. 

Coloito da un proiettile all'addome. 
il Martini è .stramazzato nel proprio 
sangue. 

Rinunciando ai loro criminali pro
positi. anche pei che spaventati dal-
l'accorrere di passanti e poliziotti, gli 
aggressori fono balzati a bordo del 
cam,on e si sono dileguati a tutta ve
locità. 

II ferito è stato traspoitato al Po
liclinico. dove, è stato dichiarato In 
grave pericolo e sottoposto a opera
zione. 

Porta la vittima all'ospedale 
e poi si rende latitante 

N e l p o m e r i g g i o ili ieri , to spazz ino t i iani 
bat t i s ta ' F a l c o n i c a m m i n a v a in via C a v e 
di l ' i t t i a la ta , t e n e n d o • a c a v a l l u c c i o » la 
f ig l io l i t ta M u r i l a , ili d u e a n n i . 

D ' u n t i a t t o i d u e sono stati urtat i da 
una ni.u chili.i t a tua ta Koina 8=;'M-- " 
f a t t o i i i «'• r i m a s t o incolume', la piccola 
Mire l l a , f in i ta so t to le ruoto del la mac
c h i n a . è morta sul colpo. 

L ' a u t i s t a i t ivo - t i tore . F r a n c e s c o Moros i , 
i ai co l lo il c a d a v e r e del la b i m l u . l'ha tra-
sportata al p i o t i l o soccorso del Policl i 
n i c o . s p e r a n d o fos se pos - ih i l e sa lvar la . 
C i ò fa t to , si è a l l o n t a n a t o a tut ta veloci
tà , lendi ' i i ' los ì l a t i tante . 

Il mancato arresto 
di un emulo del doti.- Greco 

Ieri l ' a l t ro la p o l i z i a ha f a l l o i r r i u . n -
no n e l l ' a b i t a z i o n i - di lato I g i n i o S g a r -
stolli a l i n o m i " in P i a z z a R i o do J a n e i r o I, 
f a l s i f i c a t o r e di p e r m e s s i di c i r c o l a z i o n e 
di a u t o v e i c o l i . I o Smante l l i si q u a h l l ì c n -
va u n voi «Il io d i p l o m a t i c o c o n f u n z i o 
ni d i a d d e t t o a l la L e g a z i o n e di H o n d u r a s 
e P a r a g u a y e c o n «piosta p r e s e n t a z i o n e 
g l i ora m e n o d i f f i c i l e a v v i c i n a r e lo fa
ci l i « l i o n t e l e . l a s u a vi ta d a g a u d e n t e 
v e n i v a p e r ò i n t e r r o t t a per s e m p r e d a l 
la s o r t o m a l i g n a c h e p iù n o n f a r à p i o 
v e r e d a l ( IOIO "50 mi la l ire p e r o g n i por-

"La Signorina e // Cow-Roy,, 
Dui-.la nuova irtmrnfilinli rnmiMi-.sentiinenUle. 

rPAhii.iU surih schemi fissi ih un MSIIII'J prn-
ilulliin i hi- i e n a in (ulti i minti ili sfruttare 
il siini-.sii ilei minlmr: Min ilei ijt ni re. ha 
•M umore >lr»»o lutti i ihfrtu e ni-sj.-i pre
gni. fsi-lu-n iicrsinii^ipifllu ilell'interpn Uriuno. 
t.l mant.i.is.t ilei lirmhe minini» spmtn m i m 
i m i . ha (Mirtilli i|li altieri a rtpn nilere lati e 
i,ii.ili spunti e « rjjijs . i |ij usali in altri film 
tipi> a 1a sequenza in u n Jean \ithur pi r f.ir-i 
ilari" un • p.lss-i|ijii> > m aulmnohile. s,p(|r ai 
n i n p n i itell.i sir.nl.i mettimlfi h<ne in v i s u 
le (laiche, t'i'si. i..n presiiti pio-i un po' dap
pertutto. il film riesie * raggiungere la n> ics-
sarta lun'ihfji.i i nini nitide, inn il r l l s s i m 
• hapnv rnil • . la stnriellina iti un iiin-hi.v 
(inn-l«iv imliiT>)hesiiii al punto ili (rasi inarsi il 
eavalla a rirannhin di una hi-Hissina . fnrd . ) 
presti n n l.vri amnru-i tesfil i da una sjijnn-
rma di i i t t i . 

Il puliMi'o attratto forse dal rimalo di un 
prtred^nte film dal titolo su prr ijiii identiro. 
» afinrsn numer.i-o: ha ariliartdnnatn però la 
sala deltiio in tutto e per tutto. 

• l.a signorina e il rrtn-tinv • sfata una Tutta 
an-ora la |f'j.|fni!a d»i • iap"Iavori » ihe i 
liroduttori anirriiani tfrreMorn lifn rhmsi nfi 
l"io matai 'tni in attesa di non si sa ituab-
sitiiaiifire favorevole: d.i Hollvaood oj'i'i noti 
• i st p-jii attrederr di più. Il rtnrv.a amerieano 
vive «-raai osi ln»nam«"nte <j una tradì/mar 
•li (jenirate «ap^rl-a e raRina'et»a l e n i r à e 
«ti «ìvfi fioihi esfrapi di t'Uon itii-to e di intel-
lil«n»a lormii Ha irent'anm a questa parte. 
ma non r'r I'I^ISIO the sj avvia ad t.na u m 

Mi^a (joradenra I sintomi smi.. prerisi- solo 
un ln'ale rivoI<]isrntu i>i si-tfirt pr»d"'tin 
ftvir.'i punì r.pani. 

Vice 

VARIETÀ' 
ALTIERI: • Tre raiia;»> renano martlo •. 
FOLLIE: lemp. riviste mn Liuianella Ritas: 

si'llo sihprmo: • Il giuramento dei i|uattro •. 
JOVINELLI: . Il menanie di sihiavi •: varietà: 

Fausto lirnilint. ' 
LA FENICE: romp l'h.il'err.nt. Sullo schermo: 

• l.a mano del diavolo >. 

MANZONI: ere 1.1.:!0. romp. I.ihinn.hi. sullo 
s't-iririi' • I. ultima ranrone •. 

PRINCIPE: romp. «li rivisse. Sullo s-hermo: 
• U r n a il lampione •. 

REALE: • I.e [annulla delle follie . . 
SALA UMBERTO: ore Iri.r.O. r„mp. Panie Mat-

qio-Sorelle Pi Fmrrpra. nella rivista di tu
tolo: . Rei untissime • 

C I N E M A 
Acquario: l / immorlale 1« qyrnda. 
Anbasciatori: il Miglio di Tartan. . 
Appio: llue lettere anonime. 
Aoni l i : W'Iimrnlo. 
Aarelio. l a gitana 
Arenala: l.a settima moibr 
Ajtr»- I lancieri del Rrniala. 
Attoabtà: I filibustieri. 
Angnstns: l /alutn nero da sposa. 
Ausonia: \li'e<t di t ì n t a . 
Bernini: I.a signorina e il cnn-S-iv. 
Braacaccio: l{'jeirinre;ln senticenln. 
Clpranica: l.a resa di Ti ri. 
Cipnnichel ta: Li te<a di Titì . ore IR. I?.30. 

'̂1 (i".S Iti,*»). 

TEATRI 

Cenin e la cultura 
« Les lettrcs f iangaises » oubblìca 

un interessante e documentato arti
colo di Jean Kreville, r.oto divulgato
re dell' ideologia marxista m Frmcla . 
sul pensiero di Lenin riguardo a n i i i i - j i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l i l l l l l l l l l | f t l l l | | | | i l i i i i i i i i i i | i | i i | | i i l l l l l l l l I l l M I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l t f l t l ( l l l l l t l l I I I I I I I I I I I I I I I * ( l l l l l l l > l l t l l l l l l l l 
portanza della cultura e sui ruo: ì ap 

TEATRO DELL'OPERA: ripo-o, 
ADRIANO: nr<» 
ARTI: ore 17.^0. prima rappresfn'ari.r.» 

• Iscantesino . Hi F. Farrv. re;ia di 
l 'cerrien. , 

ELISEO: ore liì .!'>• • > ras» in"frlii''io . . 

-i.l 
G. 

Me! tsen.'a p* 

' CO

LA SCENA: l m - : i : 
QUATTRO FONTANE' ore l a ^n e IO. rnsin 

Ki.n- • Tiri l i Tiruia » tìi t*annei r 
tanr.iBi 

QDIRINO: ore 17 .M. r o i p R e s a . - . - T . r r i ' n : 
. Voi », »a »-..=,-. . .1, |,. Ptran-1'l!". 

T. BAMBINI: doT*ai--a. ore I0.*;iì. al rinarra 
Tus'«!o; • i irih'ìto e >vl l .r ,e • di \ . t C 
Mmi 

fALLE: ir» 17.Vi; « II g r a f i t o t'rr'v- ». 

cinemn TeRTRO 

TBipnon 
V i a M u z i o S c e v o l a 

(tra Via Clelia e Via Canv.lla) 

S A B A T O 9 c o r r . o r e 1 5 

I N I Z I O D E G L I S P E T T A C O L I 

con il F i i n i 

Ti amo ancora 
c o n 

VILLIAM POWEI. e MYRNA I.OY 

Centri l i : Verginità. 
Clodio: \manli senra domani. 
Col* di Rienio: Inmntro a Parigi. 
Colonna: Spionaggio. 
ColoiSlo: l.a Venere r ie ia . 
COMO: I.e miserie del signor Travet. 
Cristallo : l.a vita rirominria. 
Centrale l .etvra al sottotenente 
Delle Provincie: Prossima apertura ron spel-

taroli d'eri elione. 
Delle Vittorie: \hhis«n la miseria! 
Delle Terrazze: I n.i storia d'amore. 
Doria: tirando spinarolo teatrale. 
Eden: Due nella tempesta. 
Eicelsior: I filil'u-tii-n. 
Farnese: \||ssi,.ni- erm'a. 

Fenice - La ra-a dalle mille eandele e varieti . 
Flaminio: l.a sfinge. 
Galleria: lo sono ron te 
Ginlio Cesire: l.a m u d a l a del >i!emio. 
Gloria: I pionieri della (osta d'oro. 
Imseriale- l.a easa d'i Ti?ltese. 
Indnno: Il mistero del falm. 
Iris : Pali-oscmiio. 
Italia: l.'innoerpte r.isimiro 
Massimo: l.'i-ola delle vedove •. doi umentario. 
Mazzini: L'ultima avventura di Don Giovanni. 
Modernissimo: *.ili \ - Le faariulle delle follie: 

sala B: I filihustirri. 
Moderi;. I.e miserie del signor Travet t dee. 
Nocent ino: Se fosse a modo mio. 
Nnoio: l a ^arne e l'anima 
Odescilchi: I.'S. moglie di Rarl.aMu. 
Olimpii: l.'S. moglie di Rarha'itu. 
Orfeo: Follie d'inverno . ron (ì. R«g»r» 

\st.iire. 
Ottaviano: L'eterna illusione. 
Palazzo: Settimo «-telo » gran varietà. 
P i l e s t r i m : U>t-iss» ta miseria! 
Farioli: Sangue viennese e documentario 
Planetario: Tom Diri- e Harrv » «ioruafetario-
P. Margherita: l a f f c n a r.el fianco e dor. 
Onirinale: Dn» tet'ere anonime. 
gnirinetta: Ore in.t .V IfiSft. 1S.S0. 2 1 : . ?.yk 

Street • '..n fharles Eover e Margaret Snl-
lavan. F.d;j orig. 

Regina- Fer-ri o sparo. 
RlX: Pa Maverling a Sarajevo 
Resi : rnmp. Spidaro. rivista Mar'ott. 
S i l i L i i r ta t ina: I w e c^au volto. 
Salario: Se t t i co «irlo. 
Salerno: Soreìie m arsii 
Savoia: Q^ell'inrerto ««otirr.eato. 
S o n e r c i i t a i : L'S r.oglie à- Rar^l,>In. 
Splendere: La signorina e il roT-hov. 
Triiaoa 'via Murio Seevojai: Ti imo in'»ra. 
Trieste: l a freccia n»l fiar.'o. 
T i s u l o : Il pi™ frfl «ot-o 
XXI Asrile: l.'al"'« n»ro da s;.osa. 

F. 

porti rti con ì principali artisti r u ^ i . I ~% n c h e ora c h e la c a m p a g n a 
Lenin — dice Frevil'.e — il g e m o ! Z \ e le t tora le >pins:e tanti or.itori. 
2a rivoluzione proletaria, o n cosi | L -^- nrpriic della rivoluzione prò 

profondamente russo, ora 
profondamente internazionalista. è 
stato il più ardente difensore dr'.!a 
cultura in quanto egli rapprcscii'ava 
la class-: sociale che raccoglie e c o n . 
t.nua l'opera culturale del passato ». 

E" questa ferma convinzione che "ii^in 
portava a rivolgerai a tutti gli scrit
tori con la più sollecita attenzione: 
anche verso coloro che apparteneva
no ad una classe sociale ostile ?! pen
siero rivoluzionario, perchè nella lo
ro opera sapeva trovare quanto pote
va educare ed aiutare il prole'ariato 
nella sua lotta. Tipico in questo senso 
:1 suo giudizio su Tolstoi nella cui 
opera Lenin vedeva nspeccn i i ta la 
pvo luz ione russa del 1905. rivoluzio
ne di carattere borghese: « Prima d: 
questo conte — disse un giorno a 
Gorki — r.on c'è un solo « nuieiik » j 
in tutta la s tona della letteratura >. 

All'autore del «Torrente dt fCMO?. 
Seraflmovitch, cui era morto il figlio. 
combattente dell'Armata Rossa. Le
nin scrisse una letetra dt incor.ie^ia-
mento e di conforto arTeimamlo la 
necessità del suo lavoro di scrit'ore 
per lutti gli operai. Ben noti <ono 1 
suol rapporti di amicizia con Gorki: 
quando lo scrittore, durante la rivo
luzione di febbraio commise jsravi 
errori politici, Lenin fu verso dì lui 
pieno di comprensione e di rig-.nrdo. 
e quando nel 1915 la stampa reazio
naria favoleggiò di un disaccordo tra 
Gorki ed il partito comunista. I^r.in 
la smentì sarcasticamente e riafTarmò 
allo scrittore la sua solidarietà. 

Questo riconoscimento dell'impor-

-" U n » della cultura nella vita desì i 
uomini, ha permesso a Lenin dl fon-

" dure una società che ha per flr.e la 
completa indipendenza dell'Individuo. 
uno Stato che pone a base della vera 
democrazia l'istruzione e l'educazio
ne. ;;̂ .-4 d'una classe dì previlcgiati 

!?*•. m a del popolo In'.cio, 

**- . tv ' 
' ftH ' s ' . 
I . i»s^f. " . 

predicator i ed « a t t i v i s t i » e d 
non m e n o ! u s c i r e ^ d e , 5 o h t o d a l c a m p o 

del la d i scuss ione seria e de l l ' one 
sta po lemica e p e r d e r e que l po ' 
di equi l ibr io e di b u o n senso c h e 

j ancora p o s s e d e v a n o — anche ora. 
- - vista d e l l e p r i m e e lez ioni no-

VITA Dl PARTITO 

d e -

•v. 

SS*-. 

mocrat i che . la nostra s t a m p a p r o 
v inc ia l e c o n s o n a i l s u o tono r e a 
l ist ico. p r i v o di o£,ni d e m a g o g i a e 
di ogni m a l i n t e s a p r e o c c u p a z i o n e 
di parte , e i n s o m m a d imostra coi 
fatti t a n c h e un giornale , s e è u n 
g iorna le ser io , è un fatto) quol lo 
c h e abb iamo s e m p r e af fermato e 
dimostrato: c h e noi comunis t i lot
t iamo s i n c e r a m e n t e e c o n s e g u e n t e 
m e n t e p e r c h è la democraz ia t r ion 
fi di tut te le forze fasciste e ant i 
d e m o c r a t i c h e c h e s o p r a v v i v o n o in 
Italia. iVon prrsoiiiili-sini uè onibt-
zioni ma scelta coscienziosa fra i 
meritevoli e i capaci, s c r i v e « La 
F a l c e - di Arezzo . .4»irìare alle ele
zioni nell'ordine r velia lepaU:à. 
dice « T/Ordine N u o v o - di Vares,e. 
- Civ i l tà pro le tar ia » di Bari scr i 
v e : Propronima di popo lo — u o m i 
ni Popolari . E - O r d i n e pro le tar io -
di Cosenza, sot to il tito's. I C o m u 
ni ni popo lo e per il popo lo : » Noi 
s i a m o per il pr inc ip io c h e i p a i -
titi d e b b o n o s e r v i r e a l popo lo e 
non il popo lo ai partiti. . . Fedel i e 
coerent i a quest i principi inv i t iamo 
tutti a co l laborare con noi alla for
m a z i o n e d e l l e l i s te dei candidati 
a v e n d o di mira so l tanto la scelta 
di uomin i degni di fiducia e di sti 
ma che si propongono come prò 
g r a m m a di s e r v i r e gli interessi del 
la co l l e t t iv i tà c o m u n a l e ». 

LA NOSTRA STAMPA PROVINCIALE 
E LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

S o n o i t itol i e il t e s to di alcuni 
nostri g iornal i . Ma dec ine e d e c i 
ne s e ne potrebbero c i tare da ogni 
parte di Italia. La caratterist ica 
f o n d a m e n t a l e di tutta la nostra 
s tampa di prov inc ia è appunto q u e 
sta: fiducia e sereni tà in vista d e l 
l e e lez ioni , p r e o c c u p a z i o n e di i n 
formare i l popo lo su l p r o c e d i m e n 
to e l e t tora le e di spronar lo a v o 
tare p e r la vi t toria de l la d e m o c r a 
z ia sul fasc i smo. Si tratta, in m a s 
s ima parte , di consig l i tecnic i , di 
de luc idaz ion i prat iche , di e sor ta 
zioni genera l i , a v e n t i l«j s c o p o d i 
r i sveg l iare in tutti gli i tal iani . 
uomini e donne , l ' interesse a l l ' e ser 
c iz io del v o t o , e di prepararl i p r a 
t i camente a v a l e r s e n e . Ca lendar io 
de l l e votaz ioni e buoni art icol i t e c 
nici sono riportati in tutti i nos'ri 
g iornal i , par t i co larmente buoni su 
- Il Progre.-so - di Mantova . 
« L'azione comunis ta - di Firenze . 

Lot ta di popo lo » di C r e m o n a . 
ancora « L a F a l c e » di Arezzo , 
ecc . Spec ia l e m e n z i o n e mer i tano: 
« La Ver i tà « di R e g g i o Emil ia e 
< Bandiera Rossa « di Ancona , c h e 
s t a m p a n o » / a r s i m i . ! de l l e schede 
clettorfl.t" con l e re la t ive n r r e r f e n -
ze; -La lotta» di Bo logna , c h e ha 
iniziato la pubbl i caz ione a puntate 
di u n Prospet to di programma in 

cui si e s a m i n a n o de t tag l ia tamente 
tutti i prob lemi locali che le a m 
ministrazioni comunal i possono e 
debbono r i s o l v e r e : e * Unità e L a 
v o r o - di Si^na^ c h e d2 p iù mesi 
s tampa al centro de l la pr ima p a 
t i n a dei veri e propri quaderni di 
m e n d i c a t o t i * » , u n o per ogni ca te 
goria di cit tadini , e che ha già p u b 
bl icato u n a p a r t e d e l l e r iso i s t e 
p e r v e n u t e alla redazione. Molti 
se t t imanal i hanno dedicato articoli 
a l le donne, h a n n o riportato e l e n 
chi di sot toscr iz ioni aperte Per ìa 
campagna elettorale, h a n n o dato 
notizia de l l e ciuiire e lettoral i r o -
munis te - soc ia l i s t e e de l l e d ire t t ive 
impart i te da ques te g iunte . In m o l 
ti casi , specin. i punite e specilli 
accordi si sono real izzati tra le d o n -
aisiIEK>os auuop ;> aisiunuio.i .iti 
(efr « La Verità > di Bresc ia ) e tra 
i g iovani comunis t i e i g iovani s o 
cialist i (efr. e Civi l tà pro le tar ia » 
Hi Bari>. « Bandiera rossa * di A n 
cona informa a grandi caratteri 
che la F e d e r a z i o n e Social is ta e 
quel la Comunis ta hanno • deciso 
di presentars i a l l e pros s ime e l e 
zioni ammin i s t ra t ive con una lista 
unica e p r o g r a m m a unico - e che 
perc iò • hanno anche s tabi l i to di 
pubbl icare , per la durata de l p e 

riodo e le t torale . u,i periodico b«-| 
settimanale UT<ÌCO ». 

Nonos tante ques to fervore di in i 
z iat ive . e questa giusta impos ta 
zione largamente unitar ia , ant i fa
scista e democrat ica del la nostra 
campagna per le e lez ioni a m m i n i 
strat ive . si deve r i conoscere che la 
nostra s tampa prov inc ia l e non ha 
ancora fatto tutto c iò c h e poteva . 
Quanti giornali hanno parlato ( c o 
me ha fatto ad e s e m p i o « La V e 
rità di Brescia^ de l l e nos tre r i 
vendicazioni per l 'ordinamento dei 
nostri Comuni : t ras formaz ione r e 
pubbl icana de l lo Stato, autonomia 
tributaria, d e v o l u z i o n e ai comuni 
di una percentua le dei beni del re 
g i m e confiscati, soppress ione del la 
tutela prefett iz ia , epuraz ione? E 
quanti si sono preoccupat i di sp ie 
gare in m o d o sempl i ce , e l ementare 
quali vantaggi il popo lo e magari 
le s i n g o l e categor ie di lavoratori 
trarranno da q u e s t e r i forme? Q u a n 
ti g iornal i hanno i l lustrato il s i 
gnificato e • l ' importanza Popolare 
del l 'accordo e le t tora le comuni s ta -
social ista? Quanti h a n n o segu i to la 
iniziat iva del la F e d e r a z i o n e R o m a 
na «di cui l'Unità ha già dato n o 
tizia) di proporre e far discutere 
e approvare in a s s e m b l e e popolari 
le l iste dei nostri candidat i? B e n 

pochi , t roppo pochi g iornal i hanno 
pensa to a far ques to . 

E troppo pochi h a n n o pensato ad 
interv i s tare sui problemi c o m u n a 
li i nostri s indaci e i nostri a s s e s 
sori . B i sogna usc i re dal r i serbo e 
dalla m a l i n t e s a modes t ia . C o m p i 
to de l la nostra s tampa è s tato s e m 
p r e que l lo di informare, orientare 
e mobilitare l 'oDinione pubbl ica , il 
popolo , ne l la lotta p e r il r a g g i u n 
g i m e n t o degl i ob ie t t iv i d i d e m o 
crazia e di l ibertà . 

V o r r e m o propr io adesi-o venir 
m e n o a ques to compi to , so lo p e r 
c h è tra i candidati mig l ior i a l l 'am
minis traz ione de i nostri comuni si 
trovano uomin i e d o n n e de l nostro 
Partito, uomin i e d o n n e che h a n 
no s e m p r e lot tato contro il fasci
smo . e sot to il fasc i smo h a n n o sof
ferto galera, confino, es i l io , che 
hanno c o m b a t t u t o la guerra di l i 
berazione . e h a n n o guidato i l a v o 
ratori nel la lotta contro la fame e 
il freddo, che hanno soccorso i 
bambini più bisognos i e h a n n o dato 
ass i s tenza ai reduci , h a n n o fatto 
ogni s forzo per la sa lvezza e la r i 
costruz ione d'Italia? Di ques to i 
nostri giornal i d e v o n o informare i 
lettori: d e v o n o r icordare e far c o 
noscere tutto c i ò e d e v o n o d'altro 
canto far c o n o s c e r e i nomi di c o 
loro c h e ins id iano a l l e l ibertà p o 
polari . i nomi dei responsabi l i di 
tante sc iagure c h e si sono abbat
tute sul nostro paese , affinchè il 
popolo sia oriertato su l la scelta 
che col suo v o t o è c h i a m a t o a fa
re. e sia mobilitato p e r c h è il «uo 
voto giovi r e a l m e n t e al la causa 
del la democraz ia . 

F A B R I Z I O O N O F R I 

m o s s o torn i t i l o . Ma l 'ah i l r f . i l s i f i catorr , 
forse a l l e r t i t i ) . Iia a l i l i a n i l u n n t o in leni -
pn il siiti r i s t a l i l i i t o e lussurisi» n|>|>ari<t-
n i rn to , l . i s r ian i lu a n i n n i t i alt uni 
moss i f , i | s i , MiLmit'iiir 

por-

Associazione italiana 
radio abbonati 

Si <• s'Osi it tutu in Roma un ('«imitato 
l'ronii.ton* pei l'.\--ni.'M7Miie lu t i . in . i K.t-
.lio Alitioii.it i l.i «pialo si l ' inponr «li or 
Kaniz /are tutti i i.litio alilionati i tal iani 
e «ti rapprese n ta i l i nel la i l i lo»a «lei Ioni 
i n t t n s s i n i e~inen/<' mtc ì \ t-iirnilo «oli p i o 
poste e MtcKoriin-iiti nel la foi n ,azione itti 
programmi e l 'ol laUuait i lo in tut te le tor
me per s i i se l i . t i r e oonseKui ie il mig l io 
ramentu ili tutta la oi g . i n i / / a / i o t i e tirila 
H A I . 

Ilei ( 'oni i iatn fanno p . n t r : ( '«inai lo Al 
\ a r o . I e o n a n l o A z / a n t a . l ' i n d e t t o l 'atos-
»«•, A u g u s t o C a i a e e n i , K i c e a n l o De C i 
latito, . \ i e o l ò D u g o , Oiego Faddri , N i n o 
( larl . i , l . i lga i i ln I.OIIKOIIÌ, ( ò i g l i e t m o -Mo 
r.indi. ( i o l f i e i l o P e t r a s s i , Iti-tii,ninno S i 
l iato. l'Ito 'l'alai K O , M a r i o V i n i i g i t e n a A 
Ito l i .muni i Si l i 11• > «- stata e o u t e r i t a la ca 
m . t iti S e g i r ia l io t ì e n e i a t c . 

SOLIDARIETÀ' 
P O P O L A R E 

Gluconato ili calcio 
11. inmpi'inn /..uiat'Mi riamo t in i tute di 

litui «min iti (all'in (nilnwn.i. 

K' arrivata la vitamina C 
fiale della \ i u m i n a I" rii'ii^«ij ''ne .pur-

sf«. l'unte Recinta per una itonn» 
Se 

ni fa dalla 
lìiidiii liis'H|ii'isa sono a r m a t e in Rdlannnr. 

Offerte di lavoro 
All'Ufficio di Collocamento, viale 

Aventino, — Ria Viale Africa — n. 2G. 
sono pervenute le sotto'.ndicate ri
chieste di lavoro. I lavoratori iscrit
ti nelle liste dei aisoccupati della in
dicata qualifica professionale ix>-so-
no presentarsi all'Ufficio stesso, ore 8, 
per essere avviati al lavoro. 
1 muratore; G operale (dai 20 ai 35 
anni. 4 per reduci); 11 operaie (dai 
15 ai 18 anni. 5 per reduci». 2 giar
dinieri, 6 braccianti agricoli. 

La stecca 
Fra le notizie di cronaca si sta

biliscono delle correnti di smina
titi. coirle fra i colori. E non f o 
glio qui alludere ai colori della 
cronaca, che ama svesso riferir
si ad un'abusata tavolozza che va 
dal «bianco» al « r o s a * e dal 
«.giallo» al <nero»; ma ad una 
« legge » scoperta da un mio ami
co pervenuto alle sponde della 
poesia, partendo dalla solitaria 
matematica. Secondo dunque, le 
suggestive meditazioni del mio 
amico poeta e matematico, se in 
una strada o in una piazza vedete 
apparire un colore, poniamo un 
ombrellino verde, state certi che 
poco dopo vedrete una signora 
con un cappello o un cappotto 
verde, e poi un'automobile l'crde, 
finche il verde sarà il colore che 
domina la strada. Non • diversa
mente ateude nella cronaca, che 
purtroppo ni nostri giorni veste 
in gramaglie, ripetendo pigramen
te tragici fatti di sangue. Ma vi 
son pure notizie che rifiutando il 
lutto, sfondano la paqina e cerca. 
no di collocarsi tra le più remote 
pieghe della coscienza, donde si 
vuole salqa di tanto in tanto 
quella tal « uoce » che un accre
ditato eufemismo suol chiamare 
«• voce delta coscienza ». Ma an
che la « KOCC della coscienza > 
prende stecche, e talvolta pau
rose: che non trovando un imme
diato pubblico di fischiatori, pron
to a punire l'incauto cantante, si 
propagano con echi sempre più 
vasti sino a provocare tante stec
che di rimando. Tale l'effetto pro
dotto dalla notizia riguardante 
un certo Pellissier. che recente
mente fece parlar di se negli ani, 
bienti dei borsisti neri, occupati 
nel traffico di valuta straniera, per 
essere scomparso con una parte 
dei depositi affidatigli dai com
pari. in oro. dollari e sterline. 

Ed ecco, a distanza di pochi 
giorni, come per simpatia, tra gli 
stessi borsisti di inazza Colonna 
rpietersi qualcosa di simile. Sta
volta è una certa « Signora Mo
relli * c/te riesce a truffare sette 
milioni a due tra i tanti ospiti in
desiderati di Roma (certo Petro-
vich e Maroicsku — due nomi 
che sembrano emersi da un fini 
di Lubitch e che probabilmente 
nascondono due cetnici a servizio 
del famigerato Mihailovich) col 
solito sistema della patacca: sta
gnola ni luogo di sterline. 

Sia il Pclissicr che la Morelli 
hanno fatto con garbo i loro cal
coli. godendo infatti del diritto di 
impunita che deriva loro dal fat
to di truffare dei truffatori che 
mai potranno denunziarli senza ri
cevere essi stessi un danno nei 
traffici illeciti »n rttt nono ceca 
pati. Ma t derubati possono ben 
trovare un leaittimo motivo di 
conforto pensando che alla stecca 
presa dalla voce della loro co
scienza il Pellissier e ta Morelli 
hanno voluto risnondere anche 
essi con una stecca sul noto mo
tivo dei « pifferi di montagna >. 

LO RPDI'O 
M. 3U1I.W — Ore l'.'.oO: Uadl.i .\4J» — 

13.15: t II Tosto dalli" • — 1 1 . l i : .U'.u.hta 
stifntifii he — U.:10: S o n i a miei nane — I l 
e 50 : l'onvfisaiii'Oe a tur» del l'.D.L. - l i : 
fuse di questo mondo — 15.1U: NauuL iurta 
— 1S.10: Ritmi t- (anioni — 18,SO: • Capititi ' 
Matamoro • — l'J: • l'aleidostopio • — 11».li: 
Leiione di laylese — L*0.I5: Attualità — l'O.- i: 
Rasscjna stampa internazionale — l'O.ili: Nel 
regno dei medi (amen ti — 20 .40: Boti* e n -
>pu>ta — - l . ' . ' i : l'ontcrto sinfonico diretto rial 
m. Antonio Pedrotti _ J; | , i 0 : Musila da bal l i . 

M. 420,S — Ore H . O i : Oirrhestra Laureine 
WrlL —- l.l.rtO: Rasscjiu stampa . inglese — 
I l i , t i : Onhcstra diretta dal m. Omo (anipest 
- 11.2(1: Orchesira radio Pan — 14.50: Ada 
tinnì: i Cui ina di oyiji ». l ì issnjoa stampa l u n -
ies«> — Iti: Musira da 'camera — 16.15: I r j -
smiisione da Londra — IS.I.">: Letione di m-
•|lc>e — lU.l.'i: Musiti operistica — 1,1,35: 
l'ariiii TÌ parla — 19.Ì0: L'Italia rivinte — 
20.15: Altualilà — 20 .25: Rassegna stampa • 
internanonale — 20.Iti: • Intnjoni'» di >ofn-
i l e , regia di (iuijl ìrlrao Mirandi — 22.Oi: 
lìiriitnndii di ritmi e (anioni — 22,.'10: h l ippn 

Kic.lia: t Le ne»nate • 22,10: Complessi 
I a ni un Hermann — 2 1 : Musini per ori neutra 
f a n hi — 2.1 :!0: Masti.i da hallo. 

Kii u n i o n i Sindacal i 
Il personal* albtrghitro è i•mimato per oggi 

alle ore 22 in via Jfi Mille 2't 
1 cuochi di ristoranti t trattone sono l o m n i a t i 
-per salato '.» t u m n t e . al le me Ili. in via 

del Mille 2.1. 
Tatti i lirrotramritri rsontrati per moliti poli

tici e ritornisi tuli dalla Commissione di eso
nero sono <nntoe.iti in jssi-mMij sa lato 9 
febbraio alle ore 17 in u à Taranto ."•'• 

Un componente per ogni Commissioni in t ima 
degli edili è invitato mi la sede del Nnda-
rato. via Torino 1. per ritirate i huoni per 
le s u t p e e i palliatimi. 

L'AIleama Cooperativa Latiale di Consumo in
vita i son dei i|ii.irlien Redola e Ponti 
alla riunione «he avrà tuono sabato 9 inrr. 
al le ote H» in via Ranni S. Spirito n. 42. 

Li commissioni interne t il Comitato direttilo 
dtl Sindacato Chimici sono n . m o n t i s*h*trt 
al le IT alla Camera del Lavoro 

Cnnvnca/ifiiip ili l'cirlitii 
VRN'Rfìnr R 

Resp irab i l i >i|:nv.iiiili di i . Itola anendalf : 
ore Iti. in r'ederarionr 

IMiMKMCV IO 
Tolti i rompj'ini mutilati 

guerra: ore IO. via Ramo iti 
e invaimi 

Spirito. 
di 

Nastro bianco 
VI u g Fausto Coi-hetti. tlueitore dell \ge-uia 

d'Infornia'inni Commeti i.ili M0V0I1 VI. e n m 
una granosa bimba s i i» <juale e s tat i p u t ì 
il nome di Anna. 

VI f f lne papa, alla su- gentile loosnrt* 
cil alla neonata vivissimi auguri. 

VELIO S P A N O 
Diret tore 

M A R I O A L I C A T A 
Condiret tore responsabi le 

^tàbiltn^entò~TTpógra7ìco U T E . S . I . S . A ~ 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 

Concessionaria per la vendita in Roma 
M I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M 

Chi ha notizie...? 

Sold. GENTILI VITO BIANCIFIOHI DG0. ra-
111. Gruppo 155. Btg. strillato il 22-12-1943 
P. M. 121 Isola di partito il 6-1-1944 

Crita (Gricia). Stai, di Portatacelo. 
Si pregano i Comitati Assistenza Reduci, i 

Comitati di .Stazione e tutti i lettori di voler 
esporre queste fotografie per facilitare la rae-
mlia delle notizie che dovranno essere inviate 
all'» I'nii.1 ». via IV Novemhre 149. 

... del caporale Priori Kzio, del 152. 
Regg. Artig. Divis. Torino. Sezione 
Comando Officina. P. M. 152 (in 
Russia).. 

... del Maggiore Francesco Tiiccl, 
Comandante del 3. Batt. del 79. Rcgg. 
Fanteria. Divisione Pasubio. Chiun
que ne avesse, è pregato di infor
marne la moglie, sig.ra Margherita 
Tucci - Bianca - Via Duca dei Ma
re. Latina. 

... del Sold. De Simoni Angelo, w . 
del prig. 6063. Catturato in \ lbania , 
internato in Germania campo prig. 
XI B. per notizie farle sapere a Ma
nnelli Loienzo. Sezione P C. I. Gar
bateli». 

... del soldato Lesti Giuseppe. P i i -
gionieio in Germania n. 107334 campo 
M. Stammlager VI A - Hcmer (KBS. 
Iserlolin) - Arbeits-Kommando Nr. 
107.1. Richiedente Leonardi Adelina, 
Via Prati Fiscali 2-b. Roma. 

... di Terrosi Ilio. N. del prigionie
ro II B. 47154. Germania - Nachen -
Kascrne. Per per notizie Budini Ma
rio, Sezione P.C.I. Garbatelfa. 

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 
MIn. 10 par. - Neretto tariffa doppi» 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I . ) 

Via del Parlamento n. 5 - Telefono 
«1-372 e C4-SC4 ore S.3I-1I; 

Via del Tritone n. "s. 7t. 71; tei . 
4S-.i5t (anc- via F. CrispI), ore 8.3III; 
Soc. VIAT . Via Leonida Blssolati 
tex XXIII Marzo) n. 23 Telef. 43-2M 

7 „ 

1.1. 

Occas ioni L. 12 

VENDITA eiiraiiuduuria. Causa icoeòia-
irt ««ìrtnlir-f-i'n *MW.j*jj *r»2'?*??!: Ei tr:s t*2:s ! t , 
pranzo, salotti, stadi, r c i n e . materassi lana. 
'asti altri vari «>7i»tti. P n u a ni t irg i i iento 3>. 
A. ABBISOGNANDOMI n n / s K z ' R t e c i t a n t i 
ST».VÌO Ic--;ri;n arredaaentt ta*Si1t. aiatr.mi
niali. t , t inri . salMto. Ciìvil'iar. poltrose s t i r 
iate . n a f r a i - i l i ' » . I s s i , taati rari al'ri 
ivi3*tti esistesti n»II a;>partace3'4. Grt'fki 5» . 
Ifirt'rre). 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
VIA APPlA N U O V A 97-a - Csan Giovanni;) 

Vendila direna dal fabbricante al consumatore I 
PHUUh PhB 71/77/ DA L 10.000 LI) UHM 

I N D O D I C I R A T E 

CUOIO L. 1.200 
Semente L. 245 - Broccame L. 150 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Doti. G. DE BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

Ore 9-13 - te-19: festivi HM3 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. t 
ì n s - v ia Viminale (presso Suz ione) 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 

MALATTIE VENEREE E PELI E 
VIA COLA DI RIENZO 1*2- rei S4-$*i 

(feriali l - io . renivi i -U) 

«LCOLàVOLPE 
BMUmvniU diMHQI 

1 I N I I I I - PELLI 
y\k CIOBERII .30 Un» ilota* 

Dott. G. DELLA SETA 
SPECIALISTA 
Vii Amala 2» 

VENEREE e PELLE 
8-11 16-Jt 

Don. ALFREDO STROM 
VENEREE . PEIXE 

C O R S O UMBERTO, o. 504 
Telef 81-929 • Ore 8-29 

Don. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Via Cola 4i Rienzo 152 . Tel M-501 
(fer ore *-20 - fest ore 9-11) 

Doti LI VIRGHI 
Specialista In urologia (malattie g t -
nlto-u.-inarte) . Via Tacito a 1 (Piaz
za Cola Rienzo) 9-11 11-20 . Tel. 111-041 

'*::.* 

http://ba.se
http://iiin.inil.inte
file:///lat
file:///erifnjli
file:///im/a
file:///eisii
file:///mchi
file:///lu--obni
http://ol.no
file:///ithur
file:///manli
file:///st.iire
http://Alitioii.it
file:///iumina
http://nntoe.it
file:///ge-uia
file:///lbania

